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DEL C.A.I. A RO 
La divina protezione sugli alpinisti implorata dal Pontefice a Gastelgandolfo - Riconosci
mento e simpatia del Governo attraverso il discorso delPòn. De Gasperi - Lo svolgimento 
dei lavóri a Palazzo Brancaccio - Gite ai Castelli, al Gran Sasso e al ]^arco,ji!Abrnzzo 

Gli amici della Sezione ro
mana avevano espresso jm 
dall'anno scòrso il proponi 
mento ài celebrare il IS.o 
ftiMiiocrsario }dv -fondazione, 
contemporaneamente alla or-
gp/nizzazione del 60.o Corì-
g fesso nazionale del • Sodali
zio, in modo tale che ne sa
rebbe r imasto wn indelebile 
ricordo in-.quanti vi avessero 
p'fLrtecipato. Alla prova', dei 
i(^tti • siamo ilieti, facendoci 
interpretirarich'e delle, im
pressioni degli altri;congres
sisti, di affermare che l'a
spettativa è stata largamen
te i:stìperoto dai . solenni av
venimenti a cui abbiamo a-
vuto la /forfwno di esser p re 
senti, come spettatori e pro
tagonisti. • 
•^Non avevamo dubbi che la 
organì^aziOne sarebbe . r iu
scito • impeccabile, .poiché co
nosciamo -l'esperienza- degli 
atUialii dirigeTiti lo Sezione, 
ma 'dh. quest'occasione ' l'in
granaggio organizzativo ha 
assunto uno stile, ed ha 
funzionato con una meticQ-
losità. di particolari toli do 
suscitare rommirozfone gene
rale; e fra i present i «i cro
no pu r : occhi e cervelli di 
consumdta obilitd in questo 
genere di cose, ai- quali non 
sarebbe , sfuggito U minimo 
nèo: IV congressista è stato 
condotto per mano da una 
manifestazione all'altra e il 
fatto che tutto -. scorresse na
turalmente, semplicemente, 
come su binari invisibili, de 
nota appunto lo perfezione 
dell'opero d i re t t i la . Questo 

-•'• per 'qit<mto-»Ji^Ji/«!»go» ..ollo.delX!iowMolio< ^phcnW-feiii^rfft 
cerimonie- ufficiali, alla gita 
ai Castelli e alle escursioni 

,flì^pran Sasso e al Parco na
zionale d'Abruzzo, 

-Ma roDvenimenlo che ho 
suscitato maggior impressio
ne e che rimarra pertan
to indimenticobile - è, isto-
t o ' i l jnceuimento del Ponte
fice a Gastelgandolfo, prean
nunciato sì;, ma che nessuno 
si attendeva avesse ' per og
getto un . discorso di. tanta 
importanza, un tema sceso al 
cuore dcoli alpinisti,, felici; e,d 
orooijliosi .che.41 Capo., della 
Cristianità sapesse così bene 
interpretare il lóro amore e 
la loro attività, esaltato e-bc-
nedetta'-infine- do: Pio Xll, . 

Immenso il conforto spiri
tuale ; :e : r ir icorassiomento 
venutoidaXXe nobilissime po-
role-del Santo Padre. Egli si 
è degnato scendere in mezzo 
a loro senza fasti cerimoniali 
e ' questa benignità,, questa 
semplicità': di, tratto, ha con
quistato interamente l 'animo 
dei .numerosissimi: presenti 
•nella.Sala' degli Svizzeri. In 
quella breve . mezzforo, ^ la 
mente e il cuòre dei congres
sisti si son sentiti'elevare in 
clir^ia • spiritualenneonsueto e 
solerine. Uscendo dalla Sala 
ciascuno- avrà certo rivolto 
un grato pensiero decoloro 
che a-ùevano reso, possibile 
un sì intimo contatto di spi
rito col Capo della. Chiesa. 
• E tutto ' ciò a distanza di 
meno' di un giorno da un al
tro oDuenimento. eccezionale: 
l'attiva presenza del' Capo 
del Governo, on. De Gasperi 
al lavori del Congresso. 
Qui pi-à che lo spirito, 
l'azione è stata l'argomento 
delle parole del Presidente 

tenuto a lungo, prima espri
mendo la riconoscenza "del 
Governo per il Club Alpino 
•che in- momenti difficili, ha 

lavorato alla ricostruzione 
ideale e mater ia le e poi, da 
buon alpinista quale eglt e, 
facendo un felice raffrontò 
fra le difficoltà- di una scala
ta é-quelle che si devon su
perare nelVopera di ' G p -
•Uernò: Gli- alpinisti honno 
sentito che era uno dei loro 
che parlava, ""che li • con,forla
va della sua adesione e del 
suo incitamento. E 'nei re
plicati-^ applausi che hanno 
accolto- Ha . -fine del di
scorso erano la gratitudine 
per questo adesione, la spe
ranza" per i futuri riconqsci-
menft. 

Gli amici del C.A.I. Roma 
possòiiio andare orgogliosi per 
quonto honno compiuto. Il 
premio più ambito olio loro 
fatica; che è durata per tan
ti giorni e allo quale tu t t i si 
sono dedicati con fervoroso' 
entusiasmo- dal PresidenteI 
ai,' Consiglieri, > molti . So-\ 
ci,- perchè : gli ospiti ver 
nut i do ogni porte d'Italia 
trovassero l'accogliènza f-ra^ 
terna e cordiale che rappre
senta-una caratteristica del
la, grande farniglid del Club 
Alpino, è il ringróziomento 
ei lo riconoscenzo dei con
gressisti stessi. Con animo 
commosso e ; con viva am
mirazione, riuolgiomo • ai 
dirigènti della Sezione ro
mana l'augurio pi-ù, affet
tuoso per le future, ' for
tune. Essi hanno dimostrato 
di essere veramente oll 'al-
iezza della Città Eterna, han
no aggiunta lustro al nostro 
glorioso ed amato Club 'Al-
p\no, che nóìrneve otment?-} 
care quest 'oltro loro bene
merenza. 

GASPARE PASINI 

le 11 doveva iniziarsi il pro
gramma ufficiale cól ricevi
mento nel Palazzo del Con
servatori in Campidoglio da 
parte del Sindaco di Roma, 
ma per lo sciopero dei dipen
denti comunali proclamato la 
mattine-stessa, l'attesa cerimo. 
nja-do «retto -essere" .sospcsar e i 
confresslsti ebbero la matti
nata libera per visitare i mo
numenti della Citta Eterna, il 
cui qìichianj», fi sempr» jsugga,» A0k jS!oriosc:ifr.<3(dizfp.jii -)delf 

f-o ed ijresistibilc. i " t Alpinismo ;ìfoliaTS) rseg«J 

romane 
X congressisti hanno comin-

eiato ad affluire a Roma fin 
dal., 23 settembre. A piccoli 
gruppi o isolati sono scesi dai 
treni. dell'Italia settentriona
le e da quelli del Meridione 
e gli arrivi sono andati inten
sificandosi nel pomeriggio e 
nella serata del ^4, Alla Sta
zione Termini Ttìrganizzazio-
ne del C.A.I. romano aveva 
porto il primo saluto agli • o-
spitl "con uh grande striscio
ne bianco a lettere azzurre 
teso al' lato arrivi: vicino 
l'Ufficio, informazioni del Con
gresso, in. una, garritta di • le
gno. Volonterosi gióvani solle
citi, davano ai richiedenti 
1 indirizzo degli alberghi as
segnati 6' ogni- schiarimento. 
Dopo la sistemazione nelle va
rie sèdi i' congressisti si son 
portati -man mano al C. A. 
ì. Róma, in via Gre
goriana. - Quivi, venivano di
stribuiti li ciondolo apposita
mente copiato per la circostan. 
za, i, blocchetti col tagliando di 
pernottamento, del pranzo so
ciale, delle gite ai Castelli e 
alle escursioni in programma, 
B si procedeva cosi • alla 
tlmbratiira delle credenziali 

con la riduzione,, del 50 per 
cento. Tutta la segreteria era 
mobilitata: nei locali un con
tinuo andarivieni di gente. 
Abbiamo trovato fra i primi 
il Presidente generale • Barto
lomeo Figari, quello del C.A.I. 
Roma, avv.* Mezzatesta, l'in-, 
daffarato comm. Ferreri, 11 
cortese Gentili e un'infinità di 
altri dirigenti e soci delle più 
disparate provenienze: Sa Me. 
ranp e da Trieste a Cuneo, a 
Catania, a Palermo, ecc. Per 
citare un esempio: là .S.E.M. di 
Milano aveva mandato 15 so
ci, fra cui il Presidente, il vi
cepresidente, il Segretario e 
due consiglieri.. Era un conti
nuo riconoscersi festoso, un 
salutarsi, strette di manp, pre
sentazioni reciproche. 

Móstra retrospettiva 
Prima sorpresa: nelle due 

maggiori sale la' Mostra re
trospettiva del 75' anniversa
rio e . quella fotografica con
temporanea. I cimeli della 
prima, sbiadite fotografie di 
50 e più anni, vecchie' riviste 
é' bollettini, stendardi, distin-

Scotfature-anche solari 

''distorcioni 
contusioni. 
strappi museoltkrl ' 

' contratture muscolari 
'di atlenamento i 
piaghe . 

V E O E T A L L U M I N A 
Il I linimento solido | cha^s t l tu i sc» vantaggloiamanla. 

ll'Àcqua Vègeto-Mlnerate 

f i 

tivi, ecc., sono stati oggetto di 
attenta curiosità. Era la sto
ria degli albori . dell'Alpini
smo romano, delle prime con. 
quiste sul Gran Sasso, delle 
(allóra) audaci imprese suUe 
Alpi, delle prime rudimentali 
capanne, frutto dell'entusia. 
smo e della buona volontà di 
pochi appassionati soci; e poi 
attestazioni di Re, di Principi 
e di personalità; le cronache 
sui quotidiani • dell'epoca. Si 
sorrideva dî  fronte a questi 
documenti, ai costumi alpini. 
Stici dell'epoca da cui traspi
ra, quell'aria di ingenuità che 
hanno le cose e i.ricordi an
tichi, ma il pensiero, qorreva 
inconsciamente alla tenacia di 
auei pionieri: sono essi che 
hanno aperto la via alle suc
cessive generazioni. 

Nella Mostra fotografica De 
Marchis ha fatto la parte, del 
leone, riempiendo le pareti di 
visioni di' alto valore tecnico 
e artistico, aventi in maggio
ranza per oggetto i monti del . 
l'Appennino centrale, oltre a 
ghiacci e roccie delle Alpi. 
Ammirati vari controluce ve
ramente originali e suggestivi. 

Serata libera, quella del 24 
settembre; non così per i Con
siglieri centrali, adunatisi alle 
21 nei locali dell'ex sede cen
trale del C.A.I. in corso Um
berto, per l 'annunciata seduta 
di Consiglio, che si protrasse 
fin "verso le due di notte, Nu
mero!* i-presenti-e di grande 
interesse gli argotnenti t rat
tati, fra cui la famosa que
stione della parità di t rat ta
mento nei rifugi, che è stata 
ribadita secondo la tesi prò.» 
pugnata da Genesio, Lombar
di ed altri. E' stata pure de
ciso la sostituzione dell'attua
le Rivista mensile facoltativa 
con una bimensile, obbligato
ria per tutti ^i soci ordinari, 
che dovranno pagare un sup
plemento quota di L. 100. Si 
è fissata poi la ripartizione 
delle 50 l i re /di aumento quo
ta alla Sede centrale per l'an* 
no ' 1949 , già deliberato dal
l'assemblea dei delegati di 
Torino.destinata Jn parte al-
l'aimnento . dejrassicurazione 
guide e, per i l resto alla rico 
strùzióne ^rifugi 

All'uscita dalla riunione, 
nel ciiore della notte, alcuni 
Consiglieri • sono passati da 
Piazza 'Venezia, nel mezzo 
della quale era stata pianta
ta una tenda-propaganda del 
C.A.I,-Roma.r All'interno gia
ceva in • perfetta • tenuta da 
montagna Federico Tosti, che 
poi dormi nella stessa in un 
sacco a pelo. Nei giorni se
guenti la tenda solitagia nella 
grande e.- storica Piazza, ei 
piedi dell'Altare della Patria; 
venne-visitata da molti-Con; 
gressisti; y i prestarono servii 
zio ininterrottamente i gióva
ni della Sucai e della Sotto
sezione Fatme, 
' H giorno'dopo sabato 25, al. 

Il Santo Padre riceve dalle mani del Presidente generale del C.A.I. il distintivo d'oro 
del Sodalizio. 

stive 
Nel porteriggio,' alle'lG,' si e 

iniziato il'eofigresso ' a Palaz
zo Brancaccio. La sala era af. 
follata di circa 350' persone; 
rappresentato , anche, i l , gentil 
sesso, !•; dirigenti.-del G.A.I; 
Centrale h à r r n o yossequiato 
l'on. DeGa'speri, giunto esat
tamente alle 16,15 col Segre
tario .particolare. Il Capo' del 
Governo • è . andato al •: tavolo-
presidenziale con ' Bartolpmeo 
Figari e • i Vicepresidenti avv. 
Mezzatestà e' àvv. Negri di 
"Toriho, m e n t r e \ ^cattavano i 
l à inp i /e l "magnès io , dei ' fo
tògrafi:; Era ' presènte anche 
il 'sindàcò di 'Roma, l 'on..Mi
cheli, U'ori; -Meda, ' ron> Roma
no'commissàrio del Turismo 
ed-altire personalità. - • : 

A Palazzo Brancaccio 
L'avv. - Mezzatestà, - Presi

dente del C.A.I. Roma ha pre . 
So -subito : la parola - portando 
il salyitó e il ringraziarhento 
all'on. De Gasperi, intervenu
to a questa riunione, che vuol 
essere una -celebrazione: quel, 
la del 75? anniversario della 
Sezione. « Lo «ostro adesione 
— egli dice ' ̂ , ci con/erma 
ancor di più che la grande fa
miglia alpinistica vive di una 
vitalità profonda, che ci tro
va sernpre uniti per continua
re il cammino che ebbe inizio 
dal 3863 ». Saluta pure il Sin
daco e lo ringrazia insieme a 
tutti gli intervenuti che si 
accingono a portare avanti il 
lavoro in uno spirito che uni
sce tutti come in una cordata. 

Cèssati' gli applausi, si alza 
Bartolomeo Figari, Presidente 
generale del C.A.I., il quale 
assume'la presidenza e dichia. 
ra, aperto il 60» Congresso. ; 

L'a-vv. Mezzatèsto legge' 11 
telegramma inviato al *C.A.L 
dal Presidente '. dèlia Repub
blica, Luigi Einaudi: 

€ Intiniamenie' convinto e 
partecipe degli ideali. perse
guiti dalla grande famiglia 
alpinistico avrei/fenuto a non 
mancare all'inijjfo riuoltomi 
dal Club alpinoi in, occasione 

Cessata l'acclamazione, Fi
gari continua: . Alla Sezione 
di Trieste oggi più, che mai ci 
sentiamo legati da una frater
na solidarietà in quella lotta 

É strenua che sta combattendo 
Trattenuto giornalmente, guidata come 

;d.«-?ndero- s'èmpre .. daWinfaiicàbite attl-
! m$a spiri

tuale adesioni con l'augurio 
che il Congresso 'sulle orme 

una 
tappa' rilevante - nella ripresa-
e-lfieglt sviluppi- di 7 un-'attiui-
tà quant'altrernvai generosa è 
di generosi sensi-perènni'in-
spi ro tnce , . -E continua-con là 
adesioni: dell'Uriipne' interna
zionale Associazioni alpinismo 
(U'.I.A:A.V. di Ginevra; e -de l 
suo Presidente Bgmond-d'Ar-
cis, idei ministro della Dife
sa • on; ' Pacciardi,- 'dell'Alpine 
Club di Londra,- che aveva 
delegato ,11, conte; -Aldo. Boha-
cossa . a rappresentarlo, .del 
Club Alpino svizzero, di quel, 
lo. francese, 'del;Touring Cll'ub 
Italiano, , rappresentato' dal 
dott.' Guido ,-Bèrtàrelli; per 
non ' accennare ' che ' alle più 
importanti. 

Poi Figari ha- rivolto • all'on. 
De Gasperi ' i l ringraziamento 
e il -saluto della Sede-centra
le, esprimendo la ' sua, grati
tudine per aver voluto, esse
re presente,' dando ,così' prova 
di vivo interessaménto ai 
problemi più -gravi per il 
C.A.I. Il saluto è esteso a tut
ti 1 soci intervenuti e' in mo
do speciale a quelli di Roma, 
con l'augurio più vivo in oc
casione del 75' anniversario 
di fondazione per lo sviluppo 
futuro della loro attività e 
dell'Alpinismo ; nella regione 
romana. 

Passione di Trieste 
n Presidente generale del 

C.A.I. rivolge un particolare 
saluto alla Sezione di Trieste, 
rappresentata dall'avv. Chersi. 
Questo accenno provoca una 
vera ovazione nella sala: tut
ti si alzano in piedi applau
dendo reiteratamente e l'avv. 
Chersi, vivamente commosso, 
si inchina a ringraziare, men
tre viene introdotto nella sa
la lo stendardo della Sezione 
triestina e posto- al centro, di 
fronte al tavolo presidenziale. 

SUOLE BREVEHATE 

LAVORAZIONE DELLA-OOMMA ED AFFINI 
'• • .FINO'-MORNASCO-. ' (Como): : . 

Telefono 65.05 — Telegranimlri Vtggomata , Fl]i«rMorna«co 

ne gli alpinisti convenuti da 
opniparte d'Italia nella Città 
immortale, assurta - o ' simbolo 
della Patria Una e indivisibi
le, obbiono il dovere di ricor
dare colui che non solo, fon
dò il Club alpino, ma volle 
e seppe crearlo quale grande 
istituzione nazionale che riu
nisce tutta la famiglia olp,inÌ7 
stica. italiana: Quintino Sella, 
che seppe anche dirigere con 
oculata fermezza e cristallina 
onestà le sorti della rìnota 
Nazione », 

Ricorda i primi tempi del 
Sodalizio e poi accenna al 
congresso del 1920, riunitosi. a 
Roma: i l C.A.I. contava ' allo
ra 19 mila soci con. 40 sezio
ni; oggi siamo 93 mila soci, 
divisi in 240 Sezioni. • -

Parla poi diflusamente del 
graduale affermarsi della sana 
passione per la montagna, 
delle difficoltà e delle incom
prensioni dei primi tempi • ed 
entra nell'argomento dei rifu
gi, sorti numerosi nella cer
chia alpina e lungo il dorsale 
appenninico. Purtroppo la 
maggior parte, di queste ospi-
tali"casette ha dovuto subire 
le dolorose conseguenze delle 
viqènde bèlliche e postbelliche, 
ma si compiace che mercè lo 
apporto dei soci e delle Sezioni 
si • siano raggiunti ammirevoli 
risultati nell'opera di ricostru
zione, senza ajuti estranei. 

Ma il problema ha un'im
portanza tale da richiedere 
mezzi che superano ogni no
stra possibilità per risolverlo: 
si arriva a cifre vicino ai 300 
milioni complessivi. Un par
ticolare aspetto presenta la 
ricostruzione dei rifugi nel
l'Alto Adige e nel trentino,-
perchè i vicini d'oltralpe e le 
popolazioni allogene seguono 
con occhio vigile i nostri la-

irinfaticab-tle otti- vorì, per cui quelle nostre^Se-
^•'iprestdHil^^iftipf •srèìiiT'«ntttìw^'4m^aot^jSf«^ii 
nrncoffiio- dignità nazionale qucUo di 

provvedere alla rimessa in ef
ficienza ed è nostro dovere 
aiutarli nella dura fatica. Non 
è possibile protrarre n e l t e m -

Chersi.. E prosegue: 
' . Per là terza volta dalla 

sua fondazipne4i®.A;'Ij-*c.i<|riM-
iàiscé' 'if.'é'òn^rSss^'àRd'ntfé, e 
penso che '.ih. questa Viunto-

I ' . '. I- ' '. - " ' : . •. 

pò la risoluzione di questo 
problema. 

Ed a questo riguardo Figa
ri si dichiara lieto che l'on. De 
Gasperi assista personalmente 
a quésta riunione. Egli infatti 
è alpinista e potrà facilmente 
comprendere questo nostro 
stato d'animo e accogliere 
quésto Caloroso appello: ci oc. 
corre il suo autorevole inte
ressamento affinchè ci siano 
dati al più presto i mezzi ne
cessari per attuare questo in
derogabile programma di rico
struzione. 

Rifugi, eterno problema 
< Sono lieto di potervi assi

curare che abbiamo oggi una 
prova dell'interessamento del 
Governo centrale. Ho avuto 
assicurazione dall'on. Romano, 
commissario del Turismo, che 
nell'applicazione del Piano 
Marshall sarà messo a dispo
sizione del C.A.I. un primo 
fondo di 100 milioni per la ri-
•eastruzione rifugi ». Un calo
roso applauso accoglie questo 
annuncio, di cui già era corsa 
voce fra i congressisti. 

Figari ringrazia l'onorevole 
Romano, presente al conve
gno e lo assicura che la som
ma sarà impiegata unica
mente per le costruzioni di 
più. spiccato interesse alpini
stico. Accenna alle pubblica
zioni che illustrano le nostre 
montagne e conclude con una^ 
esaltazione dell'influenza mo
rale dell'alpinismo, special
mente fra i giovani, che nel
la lotta contro le Alpi si pre
parano l'animo alle future at
tività della vita. 

€ Questa è la parte pi-à bel
la e- nobile dell'alpinismo. 
Dobbiamo mantenere assolu
tamente ben fermo questo 

tulio il nòstro lavoro di pro
paganda perchè venga apprez
zato nel suo giusto valore daU 
le nuove generazioni alpinisti
che ». 

VE (IMPERI: ISei momenti 
ìdiffìcili bisogna piantare chiodi 
ì Appena cessata . l'eco - degli 

applausi che hanno coronato 
il discorso di Figari, l'on; De 
Gasperi si ajza a sua volta per 
parlare,.ma deve sostare gual
che attimo, per l'ovazione'che 
gli rivolgono', i presènti, leva
tisi in ; piedi ad applaudirlo 
rheglip. , 

.Fra il più assoluto silenzio, 
il Capo-del Governò comincia 
i l ' suo dire:, 

« Compio il dovere non solo 
di rispondere al.c'ortese, ama
bile saluto del P-residente e 
dei convocàtori di questa riu
nione, ma di esprimere a no
me del Governo la ricono-
sceriza per gli uomini che 
hanno la-vorato in questa As
sociazione, perchè in momen
ti difficili hanno mantenuto 
fede ai loro impegni morali 
e hanno lavorato alla rico
struzione ideale in. tempi in 
cui sembrava impossibile at
tuarla. 

C'è Una cosa, soprattutto, 
nel movimento alpinistico, 
che al di sopra della lotta 
•politica, al disopra dei par
titi stessi, delle quotidiane 
cure della vita, il senso per 
sonale, si sviluppa quando si 
giunge a una certa altezza. 
Questo senso della persona è 
quello ai cui abbisognava la 
vita sociole italiana, di un 
popolo che è caduto, dopo U 
disastro, sotto il livello nor
male, della sua prosperità, 
dei suoi progressi e che ha 
così bisogno di una virt'à da 
arrampicatore: deve " rifor
marsi e risorgere. 

Orasonolevirt-à olpSntsti-
che che occorrono in questo 
momento. Parte della perso
nalità va in aggiunta al sen
so della solidarietà, con 'Jo-
perosìtà, il coraggio, l ' intro-
prendenza personale, virt-ù 
che si sviluppano soprattut
to se si è soli dinanzi alla re
sponsabilità che sì 'ha della 
propria vita e della vita di 
altri che ei accompagnano. E' 
il senso • di .solidarietà che 
viene attraverso la cordata 
che dà proprio, in certi mx)-
menti la gfoio del vivere in 
comune, là gioia del rischia
re in comune e del sacrifi
care sé stessi per il bene de
gli al tr i » (Applausi). 

* Questo senso, unito ai 
pensieri' che non posso-no non 
suscitare le grandi altezze e 
l'immensità ' degli s-pettaéoli 
della'natura, è un* elemento 
ricostruttivè, elemento di co
raggio, e io carne rappresen-
tante-del Goi;erno-che t i - t ro -

I Sono chiodi antifla. 
zionisti... » 

170 in gravissime difficoltà, di 
un Paese che deve risalire da 
uria profondità al di sotto 
della sua linea normale di 
vita, ho il dovere di conside
rarla questa forza ricostrut-
tiva, e fin dove è possibile, 
di aiutare e soccorrere que
sta senso di solidarietà,. 

Mi auguro, cari Consoci — 
permettetemi di usare que
sta parola •— che le nuove 
generazioni sentano questa 
poesia e sentano anche il bi
sogno di ossociorsi a uno 
sforzo comune e quindi che 
il Club Alpino, in un'at-mo 
sfera serena, ci porti al di 
sopra delle latte quotidiane 
che già fatalmente ci divido 
no e ci elevi e ci spinga in 
alto almeno a- chiedere un 
po' dì vacanza in certe gìor 
nate, a chièdere serenità, 
permesso, licenza a questa 
aspra vita che in certe circo-
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Sperata di 
Cìnealpinismo 

nella sala 
della Cassa di Risparmio 

(Via Erbe, 2) 
(Programma in 4.a pagina) 
I biglietti sono in vendita 
presso la Sezione • C. A. I. 
Milano,, via Silvio Pellico 6 
e il Negoziò Colombo, via 
Meravigli 14. 

stanze ci minaccia, o supera
re le difficoltà e vedendo in 
questo, l'ideale che deve a-
nimare il progresso del no
stro Paese. 

Mi pare quasi che la Mon
tagna insegni l'essenziale al
l'uomo: infatti in monfogno 
molte cose si abbandonano, 
si porta solo l'essenziale con 
sé. E cosi è nella natura; si 
abbandonano i pensieri. Non 
c'è nessun svago che sto si
mile alla -montagna, poiché in 
questo ambiente le questioni, 
i dettagli scompaiono, come 
scompaiono dall'altezza dei 
monti i dettagli orografici: 
sentiamo solo le cose essen
ziali. 

E' quasi un richiamo in 
questa realtà, perchè .,manca 
soprattutto — nella nostra 
vita moderna, nel nostro Po
polo costretto a u i u e r c in mi
seria, in questa cecità di co
se, nelle asperità che tutti 
sentono e tutti ,si agitano per 
esprimere — questo bisogno 
delle cose essenziali, sempli

ci, chiare che danno alla no
stra vita un contenuto di so
stanza, di Concretezza al di' là 
delle espressioni e discussio
ni verbali. Se arriveremo ad 
essere un popolo ancora 
semplificatore, che sa -con
centrare i propri sforzi su al
cune cose, lasciando^ da par
te e graduando. tutte le al
tre cose che si dovranno fa
re, ma non sono necessarie, 
potremo trovare allóra quel
la solidarietà di cui il popo
lo italiano ha bisogno » (Ap
plausi prolungati). 

« Mi auguro dunque che la 
vostra Associazione, appun
to perchè Associazione di. 
m.ontagna e di natura, pos
sa raccogliere in sé, in nu
merose schiere, gente diversa 
di origine, giovani che fuo
ri possono essere oggetto e 
soggetto di dettagli di altro 
carattere, ma che trovano 
quello che essi cercano du
rante la salita in montagna: 
quella quiete, quella possi
bilità di considerare le cose 
essenziali che ci uniscono, che 
sono necessarie per la vita di 
un popolo. 

Soci ammirevoli 
Ringrazio coloro che han

no la fede di tenere in piedi 
l'Ass'ociazione e che con 
sforzi personali e un com
plesso di sacrifici ammirevo-' 
le hanno avviato la ricostru
zione dei rifugii Ci sono casi 
veramente da segnalarsi in 
cui soci non ricchi hanno sa
crificato il proprio denaro, 
altri hanno ^costruito col pro-

nuale: ammirevoli questi so
ci, questi esempi, per l'ope
ra che deve essere compiuta. 

Mi è stato accennato ad o-
gni modo che il Commissa
rio del Turismo spera di po
tervi aiutare. Il Governo è 
di quetsa intenzione, sente 
questo proposito. Credo an
che perfino il Ministro del 
Tesoro, che si chiama Fella, 
non Sella, ma è dello stesso 
paese di questi... (Ilarità), 
condivida questa preoccupa
zione. Naturalmente voi sa
pete che noi, ho detto prima, 
siamo un Governo per forza 
arrampicatore e allora in cer
ti momenti difficili bisogna 
piantare dei chiodi di sicu
rezza... (si ride). 

Luigi Genesio, (intefrom-
lliiiiiiiiiiiliiitlliiiililiiiiiiiiiiiiiiii iriiiiii 

Ciue - alpiiiisnio 
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I possessori di macchine 
cinematografiche da presa, 
formato g mm. 9 1/2 mm. 16 
mm. sono invitati a prende-
dere urgente contatto per 
ISCRITTO con la: 

Presidenza Gen. I.C.A.L. 
Intercontinentale Cine Ama
tori Lega, corso Venezia 35, 
Milano, 

per importanti comunica
zioni che lì r iguardano. 

Le Sezioni che fossero stale 
involontariamente omesse dal 
circuito di film di montagna 
sono pregate d'informarne 
l'Ical per iscritto. 
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LO SCARPONE 

la brama deiraltezza è un biiOgi^ di eie-
• vagione deliamente del cuore e delFanima 

pendo): « L i abbiamo già 
piantati! 

DE GASPERI (r iprenden
do 11 discorso che ha assun
to nel frat tempo quasi l 'a
spetto, di u n cordiale collo
quio con l 'assemblea): *Deve 
piantarli più che per quelli 
che sono comodi, per quelli 
che sono sotto. Sì dice: il 
Governo è troppo alle stret
te. Per andare sit non si sa 
dove mettere un pezzettino 
di piede; si mettono questi 
chiodi, se no si precipita. O-
rà il ministro Fella è costret
to appunto, in qualche mo
mento, a mettere qualche 
chiodo: sono chiodi antinfla-
2ionisti. Deve richiamare il 
pubblico a jermarsi nelle*spe
se in certi momenti. Io spero 
che nel pubblico alpinista si 
comprenda questa tattica. Il 
Governo non chiude la par 

portar su il piede. L'econo 
mia si ia per impedire che 
si cada veloci nell'inflazione. 
E quando questa tattica .ci 
solleva, ci dà speranza di ar
rivare alla cima. 

Mi auguro che voi vediate 
spesso le cime dentellate del 
le montagne dopo uno sfor 
zo fatto anche eventualmente 
attraverso i necessari chio
di e auguro al mio Paese che 
il Governo riesca, dopo que
sti chiodi necessari, a pos-, 
sare le difficoltà supreme, ad 
andar sopra ì terrazzini, i 
tetti, a fare il giro della cen
gia, ad uscir fuori dei cami
ni ed arrivare, finalmente, 
a questa cima dentel lato che 
non è uni sogno tanto lonta
no. Non domando altro che 
— pur procurando un suf
ficiente lavoro al nostro pò 

che non faccia precipitare, i 
beni, le piccole proprietà, i 
ceti medi che oUrirnenfi so 
no dinanzi ol disastro-. 

Quindi vi dico, da socio 
alpinista; ammiro le vostre 
virtù e credete^ che i vostri 
sforzi sono da noi ammirati. 
Conto sulla solidarietà di voi 
alpinisti non da un punto di 
vista di Partito, perchè com
prendiate la nostra tattica al
pinistica e speriate soprat
tutto nel sole che indorerà la 
cima della vetta ». 

C A I . Roma, osservando mo- dalla ragione (e non da fot-
destamente che i romani han- le temerità), questa tenden-

Vn' acclamazione prolungata 
accoglie la chiusura del di' 
scorso. L'on. De Gasperi è at
torniato e complimentato: tutti 
gli v<;rrebbero stringere la ma
no. Infine viene accompagnato, 
insieme alle altre personalità, 
dal Presidente del C.A.I. ge
nerale e da quello di Roma, 

polo — poter mantenere quel fino all'uscita fra 1 rinnovati 
tita: il chiodo si mette peri tanfo di valore alla monetolapplausi dei congressisti. 

/ lavori del Congresso 
Ristabilitasi la calma, si ini. 

iiano i veri e propri lavori 
Vi sono varie memorie sui 
temi all'o. d. g.: fi C.A.f. e il 
turismo in Italia; Soccorsi in 
montagna. Alpinismo inver
nale e sci. Invece di lasciare 
ai vari presentatori la lettura 
completa dei rispettivi prome. 
moria, per risparmio di tempo 
si è dato incaj-ico a un Rela
tore generale di farne un r ias . 
sunto pel Congresso. E' il prof. 
Arredi che ha elaborato le 
succinte relazioni riassuntive 
e, salito in cattedra, ne ini
zia la lettura. 

Sui soccorsi in rnontosna 
hanno scritto il prof. Oreste 
Pillotti di Vicenza, che offre 
una visione di quanto si è 
fatto in Austria, in Germania, 
in Svizzera e in Francia, men . 
t re in Italia non esiste un 
vero e proprio servizio di soc. 
corso e vi provvedono le gui
de e qualche volonteroso: da 
noi è principalmente un pro
blema di trasporti l'organiz
zazione delle squadre di soc
corso. Sullo stesso tema c'è 
una relazione di Adami di Ro
ma che insiste suH'obbligo 
morale del C.A.I. di provve
dere ai soccorsi di montagna: 
in sostanza, la tesi propugnata 
da Pinotti. 

SuH'Alpinisjno invernale e 
sci vi sono relazioni del conte 
doti. Ugo di Voilepiana di Mi
lano, di Eugenio Santoro di 
Roma e del coiortnello Boffa 
Ettore di Milano. Il primo in
dica i compiti degli Sci-C.A.I. 
nell'organizzazione di gite in
vernali sci-alpinistiche, in 'mo
do da far conoscere tutti gli 
aspetti, della montagna: San
toro è press'a poco dello stes
so parere. Sarebbe bene, se
condo lui, moltiplicare le com. 
petizioni a carattere sci-alpi
nistico, come il Trofeo Mezza-
lama, e il Parravicini, Racco
manda che il C.A.I. centrale 
si interessi anche per la si
stemazione dei rapporti fra 
Sci C.A.I. e Sezioni. Bc//a dà 
le regole per l'alpinismo scii
stico e mette in rilievo la 
profonda trasformazione ope
rata dallo sci nell'alpinismo 
invernale, citando l'esempio 
della grande guerra. Il C.A.I. 
dovrebbe promuovere corsi 
speciali di sci-alpinismo per 
l'ormare gli alpinisti-sciatori 
liberi da mire esibizionistiche. 

Sul Turismo e il C.A.I. vi è 
un'unica relazione dell' ing. 
Giouanni BertogHo di Torino, 
il quale ricorda come il tu
rismo montano sia stato pre
parato e favorito dalla costrvu 
zione dei rifugi , e dall'aper
tura di itinerari alpinistici. Il 
turismo si è poi sviluppato 
indipendentemente dall'alpini
smo. Venendo a parlare della 
dipendenza o meno dagli enti 
statali, afferma che il C.A.I. 
non deve ricadere nell'errore 
degli anni scorsi e rimanere 
assolutamente indipendente da 
chicchessia. Molti problemi si 
potranno risolvere con tratta
tive presso i singoli enti in
teressati dì volta in volta, di 
ca.^o in caso, ma senza vincoli 
stabili. 

Al termine della lettura fat. 
ta dal prof. Arredi, che viene 
applaudito, il Presidente Fi
gari apre la discussione sulle 
relazioni presentate. 

Rapporti con le autorità 
Interloquiscono il rappresen. 

tante del C.A.I. Rieti sui soc
corsi in montagna, il prof. De 
Montemayor, Presidente - del 
C.A.I. Napoli, s-Ui rapporti fra 
alpinismo e turismo e sulla 
necessità che venga chiamato 
un rappresentante del C.A.I. 
nei consessi regionali quando 
si trattino leggi riguardanti il 
turismo; il dott. Lombardi di 
Milano è del parere che sia 
estremamente utile marciare a 
fianfo delle autorità ed orga
nizzazioni centrali che siano 
più in grado di capire le no 
stre finalità e aiutarci nelle 
mète da raggiungere. L'entità 
degli interessi del C.A.I. porta 
a dei collegamenti da cui non 
sj P.UÒ prescindere, pur ri
spettando l'autonomia del no
stro Sodalizio. Dal Congresso 
deve v\scire un voto in questo 
senso. 

11 prof. Arredi osserva che la 
relazione Bertoglio ha espres
so l'opinione della Sezione di 
Torino soltanto e non rappre
senta le conclusioni del Con
gresso. L'ing. Bertoglio entra 
in discussione, chiarendo che 

il C.A.I., secondo 1 soci tori
nesi, dovrebbe essere indipen. 
dente nelle sue direttive, ma 
con ciò non si nega la possi
bilità di rapporti con altri 
Enti, che anzi sono auspica
bili, come accade col Touring 
Club. In sostanza, quindi, è 
d'accordo con Lombardi per 
una collaborazione necessaria 
per risolvere molti problemi. 

Approfitta della presenza 
del rappresentante dell'Eser
cito per esprimere il voto che 
le ex caserme smilitarizzate 
e affidate al C.A.I. rimangano 
ancora a questi e non vengano 
reclamate di ritorno dopo es
sere state restaurate. 

Il dott. BertarelU ritiene 
che la relazione Bertoglio sia 
una cortese confutazione a 
quella da lui presentata al 
Convegno di Palermo sui rap
porti fra C.A.I. e autorità cen
trali, ma in parte collima con 
le sue idee. Propone che que
sto progetto venga messo in 
discussione nel prossimo Con. 
siglio centrale. 

Cesare Imperi, nei coloriti 
termini del suo caratteristico 
eloquio, lamenta che in tutta 
la discussione non si sia mai 
parlato degli Appennini che 
secondo lui sono dimenticati; 
ricorda l'E.S.C.A.I. e termina 
la divertente perorazione au
spicando il sorgere dell'appen-
ninismo. 

L'ing. Nagel di Tradate pro
pone la nomina di un'appo
sita Commissione per l'orga
nizzazione dei soccorsi in mon
tagna. Figari assicura che, il 
C.A.t t rarrà ' i frufto 'dal le os
servazioni fatte nei vari Paesi 
esteri dal prof, Pinotti per 
quanto si dovrà fare in avve
nire anche in Italia. Intanto 
è in corso di esecuzione un 
programma per i soccorsi ae
ronautici in montagna. E da 
parte sua il prof. MoroTidini 
di Trento annuncia che il Co
mitato scientifico ha stanziato 
un notevole contributo per lo 
studio dei soccorsi in monta
gna, onde avviarli ad una so
luzione pratica. 

Pei soccorsi in montagna 
Bartolomeo Figari, sempre 

sullo stesso tema, si compiace 
della presenza dell'on. Meda 
e del gen. Scatini, ispettore 
di Fanteria e rappresentante 
ideale anche degli Alpini, che 
dimostrano il loro interesse ai 
nostri problemi e l'intenzione 
di mantenere stretti contatti 
che risulteranno di reciproca 
utilità. 

Il gen. Scatini conferma la 
volontà di collaborazione con 
a sua personale presenza. E-

leva un inno alle t ruppe al
pine e al C.A.L; fa presente 
come i Corpi alpini stiano 
faticosamente ricostituendosi e 
come necessiti, per il loro re
clutamento la collaborazione 
degli alpinisti, naturale vivaio 
da cui si sono sempre tratti e 
si trarranno i soldati della 
montagna, A proposito delle 
ex caserme smilitarizzate as
sicura che nessuno verrà a 
togliere al C.A.I. il frutto del 
suo lavoro. Se non è assoluta
mente necessario, perchè l 'au. 
torità militare ha altamente 
apprezzato quanto le Sezioni 
hanno fatto per la loro manu
tenzione e rimessa in effi
cienza. Quanto ai soccorsi, il 
problema è stato studiato e 
ri.solto ed oggi esiste un'orga
nizzazione comnleta che inte
ressa sia l'aeronautica che 'e 
truppe alnine, basata sulla 
stretta collaborazion» con Tae. 
reo. dotata di souadre di soc
corso e ma tc i a l e sanitario e 
di trasporti. 

Il Presidente generale del 
C.A.I. lo ringrazia vivamente. 

Cenesio di Torino rivendica 
la priorità alla U.G.E.T. di 
aver pensato a salvare i rico
veri militari, citando l'esempio 
del Rif. Venini al Sestriere. 
Pur essendo considerato la 
< scavezzacollo > fra i Presi
denti di Sezione, egli ha sem
pre rispettato quelli che hanno 
costruito col cuore e le mani; 
gli ugetini hanno portato o-
vunque il loro entusiasmo, 
hanno dato in Val d'Aosta e 
altrove ospitalità agli alpini. 
Conclude citando una frase 
di Guido Rey per l'amicizia 
con gli alpini. 

La discussione si avvia alla 
fine: parlano ancora Florio di 
Sora e l'avv. BruneUi di Bre
scia, quest'ultimo annunciando 
che la sua Sezione sta adot-

J B L I ^ I P I N I S T I - S C X A r r O R I 
Per evitare le possibili escoriozioni causate dagli scar
poni, prima di mettervi in •marctaungeteui-i-piedi con 

l'UNGUENTO BERTOLOTTI 
d e l D o t t . K . F e r a b A 

e porfote core voi il tubetto che potrà esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

Trovasi nelle migliosi farmacie 

tando il. sistema dei colombi 
viaggiatori per i soccorsi, ove 
non esiste collegamento tele
fonico. 

A conclusione. Figari si ral 
legra che la relazione, pur 
avendo sollevato qualche di
scussione, abbia fatto apparire 
identità dj vedute sui vari ar
gomenti. 

Circa la sede pel Congresso 
del 1949, viene accolta ta r i 
chiesta dell'avv. Schenk che 
ha chiesto l'onore di ospitare 
i soci del C.A.I. a Merano e 
la proposta è sottolineata da 
applausi. 

Il Presidente, dopo un salu
to conclusivo agli intervenuti, 
dichiara chiuso il 60' Con
gresso nazionale del C.A.I. 

Alla sera, nel luminoso sa
lone dell'Albergo Mediterra
neo, si svolse il pranzo so
ciale, con l'intervento di circa 
200 persone, fra cui molte e ie . 
genti signore e signorine. Ani
mazione e cordialità nella sim-
patica atmosfera conviviale, 
in cui lo affiatamento fra 
i soci di diversa, provenienza 
si completò nei lieti conver
sari. Ali» frutta poche parole 
di Figari che espresse il plau
so della Sede centrale al C.A.I. 
di Roma e al suo Presidente 
e il compiacimento per la se
duta del pomeriggio che ha 
dimostrato come siamo una 
sola grande famiglia, dalle 
Alpi alla Sicilia. Gli ha ri
sposto l'avv. Mezzatesta pel 

no cercato di fare quello che 
hanno potuto nello spirito di 
di cordialità affettuosa che la 
montagna insegna... Poi qual
cuno ha cominciato a cantare 
l'inno € Le ragazze di Trieste > 
e tutti i presenti, alzatisi spon. 
taneamente. in coro hanno 
espresso attraverso le popolari 
strofe la loro solidarietà agli 
amici della città che attende 
ancora... L'avv. Chersi con 
voce rotta dall'emozione ha 
ringraziato per l'affettuosa di
mostrazione ed ha poi trovato 
la forza per affermare vibra
tamente: « Avevamo necessità 
assoluta di venire a fare un 
gran bagno di cultura a Ro
ma, obbiamo bisogno dello vo 
stra cordialità italiano. Venite 
0 Trieste: vi doremo tutto il 
nostro mare, i nostri rifugi 
quando Trieste sarà nuovo. 
mente tornata oll'ffolio ». 

E su questa nota passionale 
si è chiusa la riunione, a cui 
gli etemi t i ra tardi hanno ag
giunto un supplemento di can-
te alpine e di bicchieri di 
buon Frascati. 

Domenica 26 rappresentava 
l'attrazione "centrale del pro
gramma con l'udienza del S. 
Padre a Castel Gandolfo e il 
giro dei Castelli romani. Cir
ca 400 persone hanno preso 
posto su 12 torpedoni e nei 
mattino un po' brumoso la 
lunga colonna preceduta, flan. 
cheggiata e seguita da una 
scolta d'onpre di moticicìlstl 
d«lla Polizia, ha prejo la via 
Appia, verso CastelgandoUo, 
lungo le rovine dell'Acque
dotto romano, nel caratteristi, 
co paesaggio della campagna 
ondulata, punteggiata dai pini 
a ciuffo. Poco dopo le nove 
la comitiva varcava il portone 
della austera villa di Castel 
gandolfo, guardato dagli Sviz. 
zeri in alta uniforme e lungo 
gli scaloni si portava nell'am
pia Sala degli Svizzeri, occu-
nata per tre quarti da pol
trone e sedie rivestite di vel
luto rosso. In fondo il trono 
pontificio; quattro Svizzeri con 
alabarda col- Comandante era
no disposti ai lati. 

za è un aspetto della virtù 
della fortezza,, la quale, co
me inseflrna l'Angelico Dot
tore, mette la ragione stessa 
al di sopra dell 'abbottimen-
fo cagionato d^l dolore fisi
co: « faclt vlr tus fortitudinis, 
ut . ra t io non absorbeatur a 
corporalibus . doloribus » (S. 
Th. 2.0 2.oe p. q. 123 art. 8 
in corp.). ;̂ 

i nno l i ando '' pertonfo col 
Salmista, i IVi^tri sguardi ai 
monti, donde viene ogni atu 
to dal Creatóre del cielo e 
della terra (cfr, Ps. 120, 1), e 
invocando il vostro celeste 
Patrono S. Bernardo da Men
tane, Noi iTOnJ-orioTOO lo di-
uina protezioifc su di i;oi, sul
le vostre valenti guide, su 
tuffi i merribri del «ostro 
Club alpino, mentre d i pron 
cuore « ' impartiamo lo Wor 

s f ra .pa te rno .Apostolico Be
nedizione », 
. I m p a r t i t a , la, Benedizione 
apostolica, l'Augusto Pontefi-
flce si è compiaciuto di in
trattenersi col Presidente ge
nerale del C A I . Bartolomeo 
Figari, col Vicepresidente a w . 
Mezzatesta e gli altri dirigen
ti; , i quali gli consegnavano il 
distintivo in oro del Sodalizio. 
Infine il Santo. Padre, rinno
vando la sua augurale Benedi 
zione, lasciava la- sala, saluta 
to da nuova entusiastica di
mostrazione. :. 

I congressisti scesero lungo 
le vie del paese avviandosi 
alla Villa Pontificia, ex Barbe
rini. Sotto l'incanto del sole 
che aveva fugato la leggera 
nebbia mattutina, si inizio là 
visita ai giardini meravigliosi, 
sotto le annose piante fian-
cheggiantl gli. .ampi ,e lunghi 
vialoni, in certi punti trasfor
mati in ombrose gallerie. Co
me dare un'idea della bellezza 
di certe aiuole disposte in 
parterre interminabili, fian

cheggiate da molivi architet' 
tonici ricavati" dalle stesse^ sie
pi di bossolo, intramezzate da 
statue antiche, da lontane, da 
peristili? E la suggestività 
della immensa galleria di Dio. 
miziano, dalle vòlte tanto spa. 
ziose e tutte le altre còse ap
pena Intravviste nella rapida 
visita? Poi la comitiva, che si 
era l andata- snodando e spar 
paglia"ndo, compi il giro della 
fattoria modello, delle stalle, 
dei pollai, impiegando oltre 
un'ora pfer giungere al -cancel
lo dell'uscita, opposta, ove era . 
no gli autobus ad -attendere. 
Quivi . una parte ritornò a 
Roma, l'altra riparti per conti
nuare i il ; giro dei .-Castelli: 
Genzano, Ariccia, il "Lago di 
Nemi, una visione più bella 
dell'altra, che stCappavano e-
sclamazionl di ,meravlglia;)iln-; 
fine f torpedoni affrontarono 

Monte Cavo,- poco più di 900 
metri di altitùdine,, dominante 
Rocca di Papa-

Al Gran Sasso e in Abruzzo 

A Castelgandolfo 
Alle 9,30 esatte, preceduto 

da monsignori in paramenti 
cremisi e da un Cameriere 
segreto pure in cappa rossa, 
entrava, vestito in bianco, il 
Santo Padre, accolto dalla 
fervida acclamazione dei nu
merosissimi presenti e dal 
grido di . Viva il Papa! . . 

Assisosi in trono Egli, con 
tono semplice quasi cordiale, 
ha rivolto all'adunanza le se
guenti parole:" -

Il DISCÓRSO 
DEL S, PADRE 
Vn sentimento di devota raggi che discendono dol sole 

deferenza vi ha ispirato il 
desiderio di ricevere, in oc
casione del vostro LX Con
gresso nazionale, la Nostra 
Benedizione e il Nostro in
coraggiamento. Quale parola 
potremmo Noi dirvi, più ap 
propriata alla vostra qualità 
di alpinisti, di questo sem
plice roccomondazione; siote 
dociJi olio lezione della mon
tagna? E' una lezione di ele
vamento spirituale, una le
zione di energia pili morale 
che fisica. Il Nostro intrepido 
Predecessore Pio XI soleva, 
rievocando il suo passato di 
alpinista, esprimerlo in que
sto duplice aspetto: l'attrat
tiva irresistibile delle altez
ze, l'attrattiva sanamente e-
saltante della difficoltà da 
superare. 

L'uomo comune ama di 
stare terra terra; voi invece 
aspirate a salire sempre più 
m alto; a forza di muscoli, è 
vero; ma questa brama del 
l'altezza è, nel fondo del vo 
stro cuore, la risonanza di 
un bisogno di elevazione del
la mente, del cuore, dell'ani
ma. Perchè salire sempre? 
perchè voler sempre salire? 

Innanzi tutto, per vedere 
più ampiamente, guardando 
da una posizione più alta. Voi 
non volete essere come co
loro, cui « gli alberi impedi
scono di iieder la foresta » 
Via via' che salite, il ros t ro 
sguardo si allarga, il pano
rama mostra il suo splendore 
grandioso, i particolari pren
dono il loro posto nell'insie
me del quadro e si profilano 
pili rettamente; l'incrociarsi 
delle linee, dei colli e delle 
gole, dei torrenti e dei fiu
mi si districa nella unità e 
nell'armonìa. Cosi si spiega
no anche, nella unità e nella 
armonia, le apparenti incoe
renze delle vicende della vi
ta a chi mira con maggior 
larghezza e da un luogo più 
elevato l'azione della Provvi
denza divina-nel mondo. 

Excelsior! Pitt in alto! Se 
il cielo è chiaro, esso i l lumi
na la terra sotto i vostri oc
chi; se la nebbia copre la 
pianura e l'avvolge nell'om
bra cupa, voi invece siete 
nella luce e il mare di nubi 
biancheggia ai vostri piedi, 
indorato dai riflessi dell'alto. 
Similmente a chi guarda ver
so il cielo, verso Dio, le pè
ne e gli affanni di questa ter
ra 'lasciano vedere al di só
pra l'azzurro della inaltera
bile speranza cristiana, meà-
tre le stesse inquietudini ed 

eterno, 
Più in alto! I rumori con

fusi, discordanti, delle dispu
te vane, delle futili ciance 
di quaggiù, dei conflitti del
l'amor proprio e dei meschi
ni interessi, si estinguono 
sulla -.montagna nel silenzio 
maestoso, cui accompagnano 
senza turbarlo, i mormorii 
discreti o ì rombi solenni del
la natura; e quondo l'eco r i 
percuote, di vetta in vetta, la 
voce del tuono, delle casca
te 0 delle valanghe, il cuore, 
tutto pieno di ansietà o di 
commozione, sì trova, nondi
meno, più 0 suo agio nelle 
mani potenti del Padre ce
leste che in. mezzo agli ina
ni o maligni cicalecci degli 
uomini. Beato colui che, do
minando la mondana agita
zione che lo circonda, sa gu
stare nel silenzio e nel rac
coglimento la pace di Dio! 

Più in alto! Nell'atmosfera 
fina e leggera, l'aria penetra 
nei meandri più profondi de
gli alveoli polmonari, i qua
li possono più agevolmente 
purificarsi dei miasmi dell'a
ria pesante; il cuore batte 
più vigorosamente e produce 
una. circolazione del sangue 
più vivace, portando una vi
ta più intensa in tutto l'or
ganismo. Così, nella calma 
dello spirito e nel sereno re
spiro della preghiera, l'ani
ma si elero, purificato, vivi
ficata, più libera e più forte. 

Tuttavia viene un momen
to in cui la montagna sem-', 
bra divenire ostile; sembra 
allora voler guardarsi o ven
dicarsi dei temerari che si 
ostinano a violare la sua ver 
ginale solitudine; essa non 
offre loro più nulla; essa si 
rifiuta loro; ben più, li col
pisce talvolta duramente. 

Chi non conosce il dram
matico assalto più volte rin
novato da valorosi 'ascensìo-
nistì contro il formidabile E-
verest dell'Hìmàlaya? Né le 
grandi sofferenze, ne l 'inces
sante pericolo, né la stan
chezza, né il ricordo dei ca
duti hanno potuto fiaccare 
la loro volontà di ricomin
ciare ancora. 

Se è vero che essi sperano, 
strappando all'altezza i suoi 
segreti, di giovare alla scien 
za ed olla umanità, si deve 
pur riconoscere che un'altra 
forza lì spinge. Essi si sentono 
mossi da un potente stimo
lo interiore, da una miste
riosa voluttà dì lottare ad 
ogni costo contri le difficol
tà, di sormontare gli ostacoli. 

Nell'antico convento, tra
sformato in ristorante-albergo, 
distribuzione -^e l sacchetto 
della colazione, che venne 
consumata sotto gli alberi, nei 
vicini prati. Naturalmente non 
mancarono i canti alpini e non 
si fece economia del dorato 
vino dei Castelli. Anche Fi-
ri, sempre giovanile malgrado 
la canizie, si uni agli allegri 
cantori, c o m e usa fare in 
montagna. 

Alle 15 si riprendeva il viag. 
gio di ri torno. Le macchine 
scesero rapidamente verso il 
lago di Castelgandolfo, attra
versarono Marino e, raggiunta 
Frascati, sostarono nella gran. 
de piazza, a cui fa da sfondo 
la Villa Aldobrandini, tuBEata 
in mezzo al verde della \ col
lina. Nella villa il Sindaco r i
cevette i congressisti, ai quali 
poi alcuni amici del luogo of
frirono un rinfresco tipico lo
cale: il dorato Vino, gustato in 
abbondanza, si che gli effetti 
si poterono constatare quando 
i gitanti ripresero posto sulle 
macchine, dopo circa un'ora: 
euforia generale, visi eccitati 
e quelle conversazioni anima
te e-un no* esuberanti dall'in
confondibile origine. 

Si giunse alla Capitale, in 
piazza dell'Esedra, sul far 
della ^era. Scioglimento della 
comitiva, saluti un po' tristi 
per coloro che, dovevano vien. 
trare alle loro,residenze, men. 
tre la grande 'if ontana si illu
minava in Qî ore del C.A.I. 
come per le fere precedenti. 
Parecchi ripaitirono la sera 
stessa,.altri ti»^'iorno dopo.^ 

Soppresse le- gite brevi al 
Terminillo f .alle Grotte di 
Pastena, per l'esiguità degli 
iscritti, ebbero regolare effet
tuazione quelle più impegna
tive di due giorni, preferite 
dai congressisti. Guidato da 
Fernando Botti.' un gruppo di 
questi si è spinto sino al Par
co nazionale d'Abruzzo. Il tor . 
pedone sul quale avevano pre-
so posto soci delle più dispa
rate località, giungeva già al
le 8 del lunedi a Sora, dove 
i consoci di quella piccola Se
zione del C.A.I. accoglievano 
fraternamente \ i gitanti, of
frendo Un rinfresco e alcuni 
fra essi, accomoagnavano poi 
la comitiva s!"o alle Forche 
d'Acero. Da Pescasseroli il 
martedì tutti i partecipanti si 
sono spinti fino al Belvedere 
della Liscia, mentre un grup
po raggiungeva la vetta del 
Capraro, il monte più alto 
della Camosciarà: vista incan. 
tevole dal Vesuvio al Monte 
Amiata, al Gran Sasso, alla 
Maiella, ecc. 

Un secondo torpedone par-

cordato . cerile, nonostante 
tut te le difficoltà presentate
si, la S.E.M. ha saputo tener 
fede, a ciò -che era, p iù che 
una promessa, un debito di 
afletto affinchè i suoi Cadu
ti avessero alfine un peren
ne ricordo là dove ancoragl i 
echi del monte par lano di 
loro. ; ; •:;• 

Ha ricordato i consensi che 
hanno spronato ad insistere 
p u r ' t r a mille difficoltà sul
l 'aspra via, fino alla meta 
luminosa.' Ha ringraziato in
fine quei soci che, capeggia
ti; da Ambrogio Risari, h a n 
no s a l u t o appianare ogni 
ostacolo, con la loro' esube
ranza ed 11 loro continuo la 
voro. '•', . ':-

Con 1 l ' inaugurazione del 
l 'u l t ima- f l tó ta^ t fe^ tOHUUU -.„V°iJ ' i~« ^.!Ìl"Ì^2°",^ _ Ì ! Ì _rw « »H in X n r H « ^ Z T \ 
ti. che li portò sulla vetta di Tnfugid~Omlardop%r-la-€a--Ctonio e.ajn ncordo.di^'tutti i . 

IL CONGRESSO SI DIVERTE: A Monte Cavo dopo la cola-
zlone al sacco, canzoni di montagna e vino del Castelli. Il 
Presidente Figari è della partita; Mezzatesta fa da nappiere. 

tiva da Roma con 40^ persone 
fra cui parecchi Consiglieri 
centrali e il Presidente della 
Sezione romana. Ad Aquila li 
accòglieva un signorile ricevi, 
mento durante il quale il Sin
daco porgeva-il benvenuto ed 
il saluto augurale. Faceva gli 
onori di casa il dott. Pietroste-
fani, presidente di quella Se
zione, alla presenza di tutte le 
atitorità del posto; il dott. 
Jacobucci accompagnò poi gli 
ospiti per un giro della città. 
Poi, portatisi ad Assergi, i gi
tanti raggiungevano in funivia 
Campo Imperatore, nel cui 
grande albergo, rimesso com
pletamente a nuovo pranzava
no e ijernottavano. TX giorno 
successivo parecchie cordate 
sotto la guida di Mezzatesta, 
Bafile di Aquila, Monti e Di-
giuliomaria compivano la tra
versata delle t re vette del 
Gran Sasso o per il Corno P i e 
colo. Nessuno per la via nor
male; 22 persone per la diret
tissima del Corno Grande. 

Alcuni partecipanti erano 
completamente -digiuni di 
montagna e qualche ragazza 
persino priva di scarponi, ma 
tutto andò bene egualmente 
mercè l'abnegazione dei diret
tori di gita Ferreri e Tosti, 
che si prodigarono fino al
l'esaurimento. Sole meravi
glioso durante tutte le ascen
sioni; sosta di due ore in vet
ta attorno, alla Croce e tutti 
i canti possibili, di .fronte al 
panorama superbo dei due 
mari e di tutta la catena ap
penninica dell'Italia centrale. 
Sulle pareti vicine le cordate 
che lentamente si avvicinava
no alla vetta principale. Ritor
no a Campo Imperatore e 
quindi discesa ad Aquila per 
la cena al Grand Hotel, dove 
pure i soci di Trieste giunge

vano, reduci dal "giro turistico 
dell'Abruzzo. Entusiasmo,,- an
cora ' canzoni di - montagna, 
audizione del coro ben affia
tato del C.A.I. di Aquila è 
flnalrhente i torpedoni filarono 
velocemnte a Roma in serata. 
Per spontanea dichiarazióne 
dei partecipanti, la gita al 
Gran Sasso è stata considerata 
la più bella gèmma del Con
gresso... 

Il 60», Congrèsso nazionale 
era terminato e anche gli ul
timi se ne andarono soddisfat
tissimi con la mente e il cuore 
ancor prèsi dalla visione della 
Città eternai - "-". ' . •Ar.-.r.-... 

- • • ' • • • / ' , 

Ed ora diamo un poi a Cesare 
quei che è di Cesare, ossia i 
nomi .dei cirehei sui quali è 
gravata la fatica della complessa 
organizzazione del Congresso e 
dele gite. Oltre a Mario Ferreri 
e al dott. Giacomo Tropea, vice
presidenti della Sezione (a que
st'ultimo si deve il delicato ge
sto di far trovare ogni giorno a 
tutti i congressisti, nei rispettivi 
alberghi, un ^ saluto e il pro
gramma della giornata con le 
v-arie modifiche), in primis 11 
rag. D'Andrea e il rag. Ada
mi che hanno curata la par
te amministrativa e 11 iriovimen-
to degli automezzi e del taglian
di; Pettenati per la mostra fo
tografica e dei cimeli retrospet
tivi; De Marchis per le fotogra
fie del Gran Sasso; il consigliere 
Bettola che al pranzo sociale ha 
fatto reali sacrifici, offrendo più 
di quanto fosse la spesa;, il 
comm. D-il Fabbro pel servizio 
alla -Stazione, la Sottosezione 
Fatme per la tenda di Piazza 
Venezia, i sucalnl col presidente 
Beghe pel servizio in sede e 
tanti altri che sarebbe troppo 
lungo enumerare; Anima motri
ce 11 Presidente àyv. Mezzatesta, 
deus ex machina del Congresso, 
specialmente per ' i contatti con 
le autorità del Governo e del 
Vaticano . 
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La S.E.M. ha riconsegnato a tutti gli alpinisti 
il Rifugio Omio in Val Masino 

patina Tedeschi, in Grignet-
ta, la S.E.M. ha riconsegna
to agli alpinisti t u t t t quelli 
presenti, alla iceriinonia 
quelli che 'vi saliranno in se 
guito, un 'a l t ra casa, u n a l 
tro gioiello incastonato ne l 
la chiostra del Masino, 

F ra quei monti ancora è 
fresco il ricordo dell'atti'vità 
alp,5nistica del suoi pr imi sò
ci, i « vecchi », della S.E.M. 
che vorrebbero vedere nella 
presenza dei giovani e nella 
loro ascesa, la continuazione 
di quella attività da essi 
sempre patrocinata, con ini 
ziative ma i seconde a nes 
suno, con quello spirito che 
riunisce i propri soci in una 
vera, cara famiglia che può 
essere di esemplo e sprone 
alle a l t re consorelle Sezioni. 

La giornata, che ha visto 
l ' inaugurazione del Rifugio 
Omio e l 'altra cerimonia 
inaugurale del Rifugio E r a 
sca in Val Coderà (della Se
zione di 'Milano) quasi in no 
bile gara a chi 'megl io ope 
ri, ha r iunito idealmente so t 
io lo stesso cielo, gli stessi 
monti, p u r da -ve r san t i o p 
posti, non solo i convenuti 
lassù, ma tut t i gli alpinisti 
d'Italia è d'oltre frontiera. 
• Questo motivo ideale deve 

indicare la via da seguire 
per le migliori fortune del
la grande famiglia del CAI. 

La S.K.M., come una fiac
cola luminosa, sarà sempre 
presente quando . si t ra t te rà 
di cementare il fraterno l e 
game fra ;gli alpinisti, sarà 
soprattut to presente dove, 
'col lavóro,-11 "CUore, • l a vo--
iontà, 'CiJsarà da operare; co
struendo o ricostruendo, p e r 
continuare sulla -via che de 
ve diventare il cammino di 
tutt i . _ . , ' . : ; 

Il rifugio Antonio Omio, 
già ' dis trut to dalle forze a-
marissiine del male, che pe
rò non seppero intaccare né 
lo spirito, n é la volontà del
la S.E.M. e non s'accorsero 

anzi che, ' con t ras tan te alle 
annerite, fumanti rovine, più 
luminoso e forte sarebbe vis
suto l 'attaccamento a ' quei 
ruder i , , ora è una grande 
realtà. > 

Gli alpinisti, gli alpigiani 
che saliranno al rifugio, 
comprenderanno che per la 
S.E.M. quella Capanna è co
me un Sacrario, voluto ed 
eretto pe r rendere più int i 
mo e più degno il culto dei 
suoi Caduti p e r i l mon ta 
Quegli 'a lpinis t i , quei valli
giani che cercheranno' rico
vero, ristoro, forse la salvez
za fra quelle mura ospitali, 
le amino e rispett ino rive
renti, nel nome di Antonio 

caduti per 
montagna. 

l 'Ideale della 

Nino Sala 

* 
Madrine del Rifugio «ón» 

state la signora Bianca Omio 
Carenzi e le signorine Marisa • 
Marzorati e Angela Del ' 
Grande. 

Fra i presenti, oltre a Boz.; 
zoli, i vicepresidenti della S. 
E.M. dott. Silvio Saglio e A m 
brogio Risari, il Consiglio 
quasi al completo (il dott. P , 
Ferrari e Gaspare Pasini rap
presentavano la S.E.M.- alla 
inaugurazione della Capanna -
Brasca) e moltissimi'soci,-fra • 
cui Ernesto Duella Cola, super
stite fondatore del Sodalizio; 
il Presidente della Commis
sione Rifugi del C.A.I. conte 
dott. ing. Ugo di Vallepiana; 
il sindaco di Val Masino, rap
presentato da , Siro Rodalli; 
Carletto Negri per il C.A.I. di 
Milano; don Enrico Cattaneo, 
rappresentante della F.A.L.C. 
e socio semino; una rappre
sentanza della Soc. Alpinisti 
Ticinesi; Riccardo Cassini, 
presidente^ della sezione di 
Lecco, con'un buon gruppo di 

Ragn i . ; il cav- Arnaldo Sas
si per la S.E.L.: di Lecco e 
parecchi consoci; la Guardia 
di Finanza - di San Martino 
Valmasino è la Polizia di Ar-
denno; un gruppo del Circolo 
Ferrovieri di Milano, ecc. 

Il Presidente generale del 
C.A.I. Bartolomeo Figari, rap
presentato^ dal dott. Saglio, 
aveva scritto una simpatica 
lettera esprimente l " sua sim
patia e ammirazi,qpe per la 
fervorosa .òpera della S.E.M.!-
avevano pure inviato la loro, 
adesione le sezioni del C.A.I. 
Gallarate, Saronno, Monza, 
Sondrio, la Soc. Alpinisti Ti
cinesi, la F.À,L.C. Milano, la 
S.E.L., Vera Lusardi Cerini, il 
Prefetto di Sondrio, Eugenio 
Fasana, l'ing. Mattai del Mo
ro e l'avv. Giuseppe de Lo
renzi. 
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I vostri libri 
Copertili» Netta 

275,— 260,— 

—,— 1800,— 
450,-^ 430,— 

'eoo,— B60,--

angusfie sono fros/igurote doil ,Guidato, ma. :npn,tn,ccppota 

Il 19 settembre scorso è 
stata inaugurata, in Val Li -
goncio nel Gruppo del Ma 
sino, la Capanna « Antonio 
Omio » (m. 2003) della. So
cietà Escursioniàtì Milanesi 
(C.A.I.). . .• , -

Dopo la celebrazione del
la Messa, davant i ra l l ' imma-
gine della Madonna , che 
spicca sul muro del rifugio 
sopr'a una j ' a r g a che^riconia 

i Caduti della Rasica, don 
Ernesto Cattaneo ha detto 
parole di profonda fede e di 
toccante entusiasmo alpino, 
chiudendo la breve orazio
ne con una frase veramente 
cristiana: il .grande dolore, 
l'infinito amore che sintetiz
za con calda unianità lo spi* 
rito della ricostruzione di 
questa Capanna. 

Poi Elvèzio Bozzoli Pa ra -

Nino Lion: 80 Canti della Montagna con musica 
- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pagg. . 

A. Pedrottl e L. Pigarelli: Canti della Montagna 
del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca
mente illustrato, musica a 4 voci, 100 pagg. in 

' grande formato . . . -. , 
Eugenlg Barisonl: Animali del Paradiso, 300 pagg. 
Guida delle Villeggiature Italtane, Milano in cam

pagna, 34.a Edizione, 1948 . 
Severino Casara: AI iole delle Dolomiti • 31S pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori testo. • 
Normale . . . , . . . . ; L. 3.000,— 2,900,— 
Con rilegatura.di stile . . . , . . 3.700,— 3.600,— , 

Tita Plaz: Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. ili. 480,— '450,— 
Emilio Javelle: Ricordi di nn alpinista, 28 pagine 

fuori testo, 473 pagg. . . . - . . . 
Giuseppe Mazzotti: Introduzione alla Montagna'-

280 pagg.,^ 42 illustr. fuori testo . . . ., 
Giuseppe' Mazzotti: Alpinismo e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 inci

sioni fuori tèsto . . . . . . . . . 
Francesto Cavazzanl: Vominldei Cervino -Ri le 

gato, pagg. 240 C9n 48 illustr. fuori testo . . 
Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del Cervino -

280 pagine con foto e documenti originali . . 
Sandro Prada: Manuale dell'alpinista . SO pagine, 

formato ridotto . . . . . . . , . . 
Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori • 
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IO SCARPONE 

ÌL e. À.l. MILANO FA MIR A COLI 

aspraebella 
il Rifugio 1 . Brasca 

Dopo il Zoja e il Pizzini, 
anche il terzo Rifugio della 
serie celebrativa del 75 ' a n 
niversario del C.A.I. Milano, 
è stato aper to nella Val 
Coderà tan to t rascurata fi
nora / e pur.' t an to sug
gestiva: quello dedicato alla 
memoria di Luigi ; Brasca. 
Questa puntua l i tà d 'a t tua
zione- di t m programma 
che comprende l 'aper tu
ra di ben cinque rifugi, nel 
giro di pQchi mesi r icostrui
ti ex novo o riadattati, è dav
vero ammirevole e - degna 
delle tradizioni di .operosità 
che càrattèriizàHo ^ Milano. 
Non vi è esempio, nella s to-
ni del C.A.I., di u n fatto s i 
mile, che pone i milanesi alla 
festa nella nobile gara di e-
mulazione che in questi u l 
timi tempi ha p u r visto sor 
gere tan t i a l t r i rifugi. Infatti 
il Brasca è s ta to aper to agli 
alpinisti il 19 se t tembre e 
già p e r ' i l 10 corrente si a n 
nuncia . l ' inaugurazione di 
un'altra capanna della Sezio
ne milanese: la Brioschi su l 
Grignone. 

Sarà u t i le ricordare- la pe r 
sonalità di Luigi Brasca, per 
meglio comprendere l 'entu
siasmo e la tenacia con cui 
i realizzatori della costruzio
ne si sono accinti alla loro 
fatica, p r imo fra tu t t i il dott. 
Guido Silvestri. F u scìènzlà-
fo educatore, àli»inista.. Come 
scienziato si citano le sue in 
novazioni nel canapo delle 
discipline matemat iche; p a r 
ticolarmente nel calcolò m e r 
cantile e finanziario. Dappr i 
ma insegnante all ' Ist i tuto 
Carlo Cattaneo, poi all ' Ist i tu-
fo di Studi commerciali- tìi 
Milano, dove per mol t i anni 
fu segretario infaticabile a c 
canto a Nicola Moreschi, al 
cui nome oggi l 'Istituto s i in
titola. I molti allievi che il 
Brasca educò furono d à ' l u i 
ir.iziati con tecnica graduale 
all'alpinismo. Propugnò pe r 
primo, anzi, l 'alpinismo Stu
dentesco, nel 1908, avendo a 
fianco due al t r i grandi ani
matori ora xompianti,^, Ma
rio Tedeschi è Luigi Bietti . 
Quei giovani, fra cui ta luno 
è ora nonno, r icordano con 
profondo ^affetto'il Brasca ;e 
i 'pioTÌTén*dèrsuo'~ tè'mpóTTJ'é" 
va dimenticato, che Brasca fu 
it primo a .dar vita a quelle 
monografia di i t inerari alpi
ni, ricche di schizzi, di p ro 
fili e d'ogni uti le indicazio
ne, che valsero a diffondere 
il turismo alpino e l 'alpini
smo. Gli.' stessi allievi lo r i 
cordano quale ufficiale nella 
guerra 1915-18, addet to , in-
tieme al Silvestri, a uno de
gli uffici p iù important i pe r 
la difesa del Paese. »•«!>:;•! 

La cronaca dell 'avvéni
ménto inaugurale inizia an 
che stavolta con u n a sali ta in 
<> piattina » da Campo fino a l 
l'altitudine di poco più di 900 
metri, ossia all'inizio •della 
condotta forzata posta dalle 
Acciaierie Palck per l a lo
ro Centrale. Del, mezzo di 
trasporto (che qui a differen
za dì Carona è' ben .curato , 
con due carrelli rhuniti di 
panchine a spalliera) ;ha a p 
profittato la maggioranza dei 
numerosi convenuti in Val 
Coderà, sia quelli sali t i ne l 
la matt ina del sabato quan 
to gli al t r i del pomeriggio, 

Si è voluto evitare la «sca
l inata» di Novàte Mezzóla, 
ripidissima e faticosa, m a la 
«omodità è stata scontata coi 
12 chilometri che dalla sta
llone superiore portano alla 
diga di Val Coderà, tu t t i sul 
percorso piano di ^ un largo 
sentiero costruito a regola di 
arte, in molti punti sotto gal
leria, interessantissimo per 
chi lo faccia la pr ima volta. 
Accompagnava la comitiva il 
sig. Marchesi, capocentrale 
della Falclc, seguito da l la ' f i 
glia, una bimjaetta chiacchi'é* 
fina e buona camminatr ice. 

Per l lmpossibi l i tà di acco. 
gl iere. tu t t i a l Rifugio, una 
piccola pa r te della comitiva 
ha pernot ta to nella casa del
ta diga. Gli altri hanno p ro
seguito il cammino fra le pe-
traie del torrente nella sera 
che le stelle e la, luna sorta 
più tardi rendevano abba 
stanza chiara. Il colonnello 
Boffa, carta alla mano, si e-
ra assunto l ' incarico. ; di 
Éuida. 

Siamo passati a Bresciade-
ga verso le 22: un armonioso 
$uono di fisarmoniche e can
ti alpini veniva dalle baitiè 
disseminate nell 'ampia r adu
ta, aumentando la suggestio-
he de^la scena not turna . Po
co dopo le luci del rifugio 
annunciavano la méta, ri' 
schiarata pure da un falò ac 
ceso nel pra to ant is tante. , 

Accoglienza festosa di co 
loro-che ci avevano precedu-

Un (ioiello Incastonato fr» prati • abeti. 

ti, fra cui li comm. Bello, 
Pres idente della Sezione e 
l ' indaffarato doti. Silvestri, 
capintes ta ' dell 'organizzazio
ne. Si fecero miracoli di a-
dat tamento per ospitare 1 so 
pravvenut i ; qualcuno dormì 
sui tavoli e il dott."Cattaneo, 
da buon sucaino, preso un 
sacco a pelo, se ne andò sotto 
il maestoso pino che proteg
ge la capanna, passando la 
notte ò la belle étoìle. 

* 
L'incanto del luogo fu una 

rivelazione, il mat t ino dopo, 
nel fulgore di ùiia giornata 
tersa ", e limpidissima. Lo 
sguardo non si saziava nella 
contemplazione delle ne re r u 
p i .sovrastanti, su cui spicca
va il biancore dei nevai e dei 
ghiàcci; p iù sotto il verde 
cupo degli abeti e i n tomo la 
dolcezza dei prat i smeraldi 
ni. E d . a n c h e la robustezza 
della costruzione apparve 
meglio nella luce del giorno. 
Semplice l 'architettura, m a 
solidi r muri , curati 1 p a r t i 
colari, con i bei affreschi e le 
decorazioni del pi t tore Gui-
gart, le t ravi dei soffitti ve r 
niciate in rosso; la balaus t ra 
della scala e i serramenti in 
un cenere azzurrognolo. Spa
ziosi-d dormitori con le cuc
cette nuove fiammanti, 1 t a 
voli, gli sgabelli;, la cucina 
ampia e ben -fornita. Come 
rifinltuEa.^jl,Srasc?iiregge^j;i 
paragone col Rifugio dei La
ghi Gemelli, pur .èssendo,più 
ridotto di diniensioni. La co
struzione consta del p ian
terreno, di un piano e di un 
sottotetto; può ospitare 46 
posti normalmente , di cui 36 
cuccette e 10 brande.-

Non è .molto alto, 1210 me
tri, ma si prova la sensazio
ne di u n a "maggior al t i tudi
ne . . Serv^ come pun to d 'ap
poggio p e r le salite a l g rup 
po* de l Ligoncio, alla' Cima 
de l -Barbacan , ai Pizzi del
l'Oro, alla Trubinasca , alla 
Sfinge, ecc. E' l 'unico rifu
gio nella valle, dotata sinora 
Solo d e l - ' B i v a c c o Valli, del 
C.A.I. Como, a due ore di di
stanza, - sotto il Ligoncio. A-
vrà come sussìdio un- altro 

bivacco, verso la Trubinasca, 
che proprio in quel giorno fu 
oggetto di un sopraluogo dà 
par te di Marìmonti . . 
^ Secondo l 'opinione espres

sa da molti — che ci sembra 
oltremodo giusta — l'ampia 
radura intórno, al Brasca si 
presterebbe ot t imamente a un 
at tendamento e risponderebbe 
ai criteri che devono ispira
re ques temanifes taz ioni . I n 
fatti la Val Coderà, con le ci
me . che la contornano e !# 
catena d e ! Bregaglia, dovreb
be esser più conosciuta e 
frequentata dagli alpinisti. 
Ci auguriamo che ne tenga 
conto chi di • competenza al 
C.A.L Milano. : 

Verso mezzcsiomo vi era 
foHa intorno al rifugio, nel-

rappresentanze intevenute, in 
pr imo luogo al Club Alpino 
svizzero, ai collaboratori che 
contribuirono alla r icostru
zione del rifugio e part ico
larmente ai membri della fa
miglia Brasca, alla Società 
Falck, .Magneti Marelli, a 
Pietro Crespi, alle famiglie 
Lampugnani e Dreno, alla 
Società Trafilerie Laminatoi 
Metalli, ai numerosi valligia
ni . I rifugi sono la dimostra
zione pratica di ciò che può 
fare Milano, m a in questo 
caso il meri to maggiore va 
al dott. Silvestri, che ha p r o 
fuso tu t ta la sua passione e 
il suo lavoro, ben -mer i t ando 
della riconoscenza della Se
zione « di t u t t i gli alpinisti . 
Questo Rifugio è modesto, 
ma di gran valore, come era 
il Brasca, che. ebbe, t r e g r a n 
di amori : famìglia, scienza e 
montagna. 

; La signorina Romilde Del 
Pra-vol le esprimere, a nome 
di tu t ta la Val Coderà, l r i n 
graziamenti al C.A.I. Milano, 
ricordò in efficace- sintesi la 
tragica not te del 23 dicem
bre 1944 che vide l ' irruzione 
dei tedeschi venut i espressa
mente per distruggere, tu t to 
quanto fosse possìbile. SI 
compiacque che il rifugio fos
se risorto p iù bello di pr ima 
e assicurò che sarà cosa ca
ra a tu t t i i valligiani,, che lo 
custodiranno con amore. La 
spigliata ragazza, che com^ 
pose per l'occasione alcuni 
versi; si ebbe Un bell 'applau
so per il discorsetto, ricco di 
appropriat i concetti. 

La madrina ^g l i a il nastro sulla porta d'entrata 

la quale personali tà di ogni 
genere e piovcii 'enza sì m e 
scolavano ai numerosi val l i 
giani di Coderà (fra cui la 
veneranda Del P r a di 92 an
ni) e delle, frazioni dissemi
na t e nella valle, col sinda--
CO' e alcune Guardie di fi
nanza della Compagnia di 
Chiavenna, in a t tesa del Sa 
cerdote che avrebbe impar
tita la benedizione (contra
r iamente all 'usanza, la Mes
sa .è s tata celebrata non in 
posto, ma nella capelletta di 
Bresciadega). 

La cerimonia è stata del
le più semplici. Alle 12,20 il 
rag. Bello ha porto il saluto 
della' Sezione milanese alle 

Il saluto della Sede cen t ra 
le del C.A.I. e della Sezione 
di Como, lo porse l 'avv. Ber -
tinelli, il quale tenne a d as 
sicurare che i comaschi sono 
part icolarmente vicini a l C. 
A.I. Milano, poiché in questa 
stessa valle hanno il piccolo 
bivacco al Ligoncio, affidato 
ora alla tutela della Sezione 
maggiore. Ricordò Valli ca
duto giovanissimo dalla p a 
re te nord del Civetta, ins ie
me a - Grandori e concluse 
affermando che l 'at tuale ce 
rimonia assomma i nostr i 
slanci e i nostri proget t i : «Il 
nostro petto è troppo picco-
Io p e r contenere tu t t a la 
commozione del momento ». 

• Infine r ing . Leonardo Bra 
sca, fratello del compianto 
Luigi, ringraziti il C.A.I. M i 
lano che ha voluto continua
re il r icordo dell'attiato con . 
giunto e ringraziò particolar
mente, a n c h e ' à nome della 
famiglia: « U caro Silvestri 
che con la fed? dì amico dei 
tèmpi migliori % con sacrifi
cio personale l|a sfidato in
comprensioni e difficoltà per 
chè risorgesse ìquesto Rifu
gio. Silvestri e stato vera
mente l 'amico .profondo, la 
cui fedeltà non viene can
cellata dal témjSo. Quello che 
ha fatto non sarà mai d i 
menticato ». ' , ' '\ 

Indi il Sacerdote i m p a r t ì 
la benedizione e la madr ina 
signorina Giuseppina Brasca, 
spezzata la tradizionale bot
tiglia di spumante, tagliò il 
nastro teso at t raverso la 
porta con le fòrbici recate 
su un cuscino con le sigle del 
C.A.I. e il gesto simbolico 
venne accolto dalle acclama
zioni dei presenti . 

Nella sala (fa pranzo ellai 
ha poi donato, per la biblio
teca del C.A.I. Milano, u n e-
semplaré delle opere di Bra
sca, 26 fra voltami grandi e 
piccoli, c o n t e n e v i tut t i > la
vori sciéritìflcl':ii^''''àlpiriistici 
dello Scomparso^ Poi le fir
me sulle vergini pagine del 
bel registro, accanto al ba
rometro che la Sezione Ber
nina del C.A.S. aveva offer
to per il Rifugiò e la cola
zione, senza discorsi questa. 
Più tard i il ritorno, uh po' 
triste contie sempre; ma 
quante le occhiate, dì lonta
no, al l indo e gfazioso rifu
gio sorgente 'come un n inno
lo fra il verde dei pra t i e 
degli abét i ! ',.' 

Ripassando'^pèf Bresciade
ga in pieno pomerìggio, an 
cora canti in coro dalle tóai-
te ba t tu te dal sole. E ' s tupe
facente l 'at t i tudine canora 
di questi valligiani: can ta
vano e suonavaiio la not te 
prima, cantava al mat t ino un 
gruppo di ragazzi inerpicati 
sulla cima del gigantesco p i 
no di fianco al rifùgio, can
tavano ancora queste ragaz
ze... Omaggio al l 'avvenimen
to eccezionale 'o istintivo 
impulso suggerito dall 'isola
mento e dalla i iatura stessa 
dei luoghi? ' ' ' 

.-."'^ GIPAS •• 

Qualche nome dal nostro 
taccuino alla rinftisa: la rap
presentanza svizzera era com
posta dall'ing. Weber di Sama-
den, da Golay, presidente del
la Sezione Bernina di Pon-. 
tresina, da A. Notter di St. 
Moriz e da Mansser residente 
a Milano, dal vlcepresirdente 
del C.A.S. Lugano e da due 
signore; era pure presente una 
coppia di inglesi anch'essi di 
Milano; il colonnello Boffa 
del C.A.I. Centrala, il notissi
mo accademico Davide 'Val-
secchi, i consiglieli del CA.I. 
Milano: Vitali, drttti ̂  De Mi-
nerbi;'"Pìéro'MàVilftort tir'dott." 
Gandini. De Tisi, ing. Catta
neo della S.U.C.A.I., il cav. 
Arnaldo Sassi della S.E.L. di 
Lecco, che veniva dal Rifu
gio Orr^io, inauèurantesì la 
stessa mattina, il dott. P. Fer
rari in rappresentanza della 
S.E.M., il Presidente della Se
zione di Dervio. ,1'ing. Velia 
del C.A.I. Chiavenna, parec
chi soci della Escursionisti 
Bellanesi. il prof. Lioy, emeri-

altrl anziani soci del C.A.I. 
Milano, tutt i allievi del com
pianto Brasca. Gli svizzeri e-
rano saliti alla Punta Milano 
con De Minerbi; altri alla 
Punta Barbacan óve avevano 
trovato il conte "di Vallepia-
na venuto dalla Omio con Gia
como Fiorelli. 

Hanno dato materiali al Ri
fugio Virginio Torniamenti e 

Francesco Guarriìerì. 

sulGrcm. San Pietro 
Quella benedetta salita da i ' 

Forzo al Pian delle mule, mi 
è sempre stata un po' antipa
tica. Forse perchè troppe voi . 
te ho dovuto. sorbirmela con 
sul groppone' un sacco al
quanto voluminoso e sotto il 
dardeggiare implacabile del 
sole. 

Qu'esta volta siamo In tre. 
Nel cuore ci sorride, unita al
l'ascensione, un rito dì Fede 
da. : compiersi sulla vetta del 
Gran San Pietro. ' 

A sera inoltrata chiediamo 
ospitalità presso un margaro, 
nostra vecchia conoscenza. Ci 
accoglie con schietta monta
nara cordialità, solo lamen
tandosi del vandalismo di cer
ti alpinisti. Dovremo allora 
meravigliarci se qualche vol
ta questi montanari diventa
no diffldehti. chiudendo maga, 
ri la porta della loro baita al 
nostro apparire? Eppure la 
pratica dell'Alpe dovrebbe, 
anche a questo riguardo, in
segnare tante cose. Sul fieno 
profumato riposiamo le mem
bra indolenzite, cullati dal 
suono caratteristico dei cam
pani delle mucche nella stal
la vicina. 

Al mattino dopo il- sole ci 
sorprende sulla morena del 
ghiacciaio di Ciardoney. Te
mevamo che il cattivo tempo 
rendesse vana la faticaccia 
di ieri. C'è' è vero lì nebbione, 
ma è giù nella valle; la brez
za mattutina elle spira dal 
nord non lo lascia salire. 

Attraversando il colle occi-

.- <.j*.'.^.j 

dentale ^i Valeille e il ghiac
ciaio omonimo, raggiungiamo 
il bivacco Antoldi. E' sem
pre con profonda commozione 
che si aprono quésti veri nidi 
d'aquila, frutto di tanti sacri
fici, purtroppo devastati e 
saccheggiati dai vandali mo
derni. Si pensa ai pionieri 
dell'Alpinismo costretti a pas
sare Je notti malamente riiì;'-
ra t i sotto una sporgenza" dì 
rocda. E' ancora presto. Ci 
godiamo le ore pomeridiane 
nella dolce fraternità che so
lo la montagna sa ispirare, d i 
videndo gioiosamente le nostre 
provviste. Naturale sgorga la 
preghiera dall'anima, dinanzi 
alla severa maestà e bellezza 
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lina /'prima,, sulla 
puddinga di M. Crai/ì 
Questa montagna, insieme 

con le Rocche del Reopasso e 
con il Castello della Pietra, 
costituisce un gruppo singola. 
re per la rara natura • della 
roccia, che è puddinga, ossia 
un agglomerato estremamen 
te friabile, sul quale l a . n o r 
male tecnica alpinistica viene 
ad essere quasi completamen 
te frustrata. Infatti non esi 
stono su questa roccia, salvo 
rare eccezioni, appigli che 
non crollino immediatamente 
al minimo carico; non. è pos 
sibile piantare chiodi per as . 
sicurazione né fissare la cor 
da doppia per la discesa. Per' 
tanto nessuna parete aperta, 
di inclinazione anche solo me, 
diccre, può essere superata in 
arrampicata e solo qualche 
diedro-camino può essere sa 
lito per contrapposizione e 
qualche fessura per attrito, 
curando di sviluppare al mas, 
Simo le superfici di aderenza 
Su cresta e su spigolo, inve
ce, si può procedere con una 
certa sicurezza, purché non 
siano troppo inclinati. Il ter
reno, inoltre, su questi mon
ti dì puddinga presenta non 
rare fenditure, che fpnno 
pensare ai crepacci: ,di un 
ghiacciaio; e come questi pos. 
sono essere» majclierati -dalla 
neve,. <osi quelle» s jno spesso 
dissimulate .dalla {vegetazione. 
Attraverso tali spaccature 
della roccia si intravvedono 
delle caverne profonde vari 
Hietri. Pe r mancanza di tem
po abbiamo dovuto rinuncia' 
re alla esploraziona Oi que 
ste escavazioni, delle quali 
tuttavia segnaliamo la pre
senta sulla vetta stessa del 

, ,.. •^ipy-emeri.ijvjontg ^ . a v (o CriolO, m. 992) 

to chirurgo, pure di Bellano;t T-o—.«=„,»„+„ ,.y,.. r̂ i,•, c^ L'accostamento cho più so
pra ci sismo permessi, tra la 
puddinga e il ghiacciaio in
nevato, si potrebbe completa
re con un rilievo che non 
mancherà di far sorridere gli 
alpinisti: se non si possono 
piantare chiodi, per compenso 
si può... scannare, usando op
portunamente il martello da 
roccia per creare delle cavi

tà utili per 1 piedi o per le 
mani entro strati mono su
perficiali e pertanto Più com
patti della, puddinga. (Non ci 
siamo per ora prospettato il 
problema se siffatta tecnica si 
possa .0 no considerare orto
dossamente alpinistica). 

Il 15 agosto scorso, con Giù. 
seppe Mandolari (Sezione Li
gure del C.A.I. (• Sottosez. G. 
E. B,) raggiunta* la vetta del 
Monte Gravi per 11 boscoso 
costolone N. (tracce di sen
tieri, poco più di un'ora dal 
villaggio di Craviè), abbiamo 
effettuato, in discesa (corda
ta), un percorso sulla parete 
S., traversando sotto la bastio
nata terminale di rocce ve r t i . 
cali (alpinisticamente interes
santi per la presenza di ca
mini e fessure verticali, altez
za 15-20 m.). Raggiunta la 
cresta S.E., siamo scesi per 
ripidi canalini pieni d, detri
ti e con qualche salto di r o c 
eia non difficile; a tratti, ar
busti molto saldi offrono un 
aiuto non disprezzabile per le 
mani. 

Slegatici al termine delle 
rocce (1 ora e 15 minuti dalla 
vetta), ci siamo gettati sul 
versante N.E,, fino a raggiun
gere nel bosco il sentiero per 
Craviè:' ,-!*..-:.,•• ,5<--,^ 
; Non^sàppiàmó se l'itinerario 

di discesa descritto sia stato 
percoréo da altri prima di noi; 
avremmo motivi per esclu
derlo, ma è difficile ottenere 
notizie alpinistiche sicure per 
montagne — come questa — 
quasi ignorate. Comunque, 
indichiamo il nostro percorso 
come quello che con il mi
nimo dì tempo e dì fatica 
permette vma sufficiente r i 
cognizione della montagna sul 
suo unico lato alpinistico; non 
riteniamo invece che merit i 
di essere percorsa in salita 
tutta la parete S., sia per lo 
scarso interesse alpinistico 
che per il pericolo inerente 
alla eccessiva friabilità della 
puddinga. 

IGINIO GOBESSl 
Sez. Ligure C.A.I. 

Idei monti, prima di stenderci 
sul misero giaciglio. Il sonno, 
tarda a venire, perchè la men
te è troppo occupata nel pen
siero dell'ascensione che mi 
sta tanto a cuore. Riuscirò 
questa volta, "dopo due vani 
tentativi degli anni passati? 
mi domando continuamente 
con il cuore in ansiosa trepi
dazione. 

• * * 
Franco è il primo a uscire 

dal bivacco per scrutare il 
tempo. Il cielo è tutto un t r e . 
mollo di stelle. Ci preparia
mo in fretta, incamminandoci 
verso il colle di Teleccio. 
Quando vi giungiamo, il sole 
ha già dipinto di rame-vivo le 
vette e i fianchi delle monta
gne. Mentre ci stiamo legan
do, una terribile scarica di 
pietroni riga la neve del ca
nalone che dobbiamo percor
rere. Giulio, il capocordata, 
indovinando le mie perfide 
idee mi rianima e parte deci
so. E' un giovane in gamba, 
Giulio, che ha al suo attivò 
diverse belle imprese e che 
promette bene. Nessuno di 
noi è mai stato sul Gran San 
Pietro,<ma con. lui mi sento 
sicuro. 

Ci teniamo il più possibile 
sulle ròcce. Anche queste pe
rò non sono molto sicure. 
Quando credi di aver trovato 
un buon appiglio, ti senti una 
scheggia friabile nella mano. 
Qualche volta basta parlare 
un po' forte per far staccare 
le pietre che si reggono in e-
quilibrio instabilissimo. Dob
biamo usare molta precau
zione e ripararci di tanto in 
tanto " sotto provvidenziali 
sporgenze di massi. Ho sem
pre pensato che uno dei pe
ricoli maggiori in montagna 
sia appunto costituito dalla 
caduta di pietre. Siamo sul 
Colle. Dopo la crestina di ne
ve troviamo finalmente roccia 
solida. La vetta deve essere 
ormai vicina. Sento difatti po
co dopo il grido trionfante di 
Giulio. Credo sia perfettamen
te inutile andare alla ricer
ca di aggettivi e parole pere
grine che rendano la gioia di 
quei momenti di paradiso. E' 
il caso di dire senz'ombra di 
retorica: Intender non la può 
chi non la prova. I miei ami
ci temevano che non potessi 
reggere al digiuno. Sarà for
se stata la tensione nervosa 
clic mi fece quasi dimenticare 
il cibo. 

Accanto all'ometto prepa
riamo l'altarino. Dal Monviso 
che si erge solitario, ai ghiac
ciai scintillanti del Rosa è 
tutto un rosario di 'vette con 
il loro candido velo quasi rac
colte in preghiera per assiste
re al Divin Sacrificio. Anche 
la leggiera brezza tace in pre
senza dì Colui che un giorno 
comandò al venti e alle tem
peste. Scorgo vicino la cor
da in alcuni tratti ancora 
chiazzata di sangue. E' il tuo 
sangue nobile e forte, caro 
amico Don Cesare, caduto per 
la nostra comune ardente pas
sione. In questo momento dal
le cime ultraterrene, tu guar
di a noi col tuo sorriso buono, 
•pejV> incoraggiarci, protegger
ci. Ti ho ricordato, come ho 
ricordato tutti gli spiriti elet
ti che per il purissimo ideale 
dell'Alpe hanno donato la vi
ta. Lo so, le cosidette persone 
per bene giudicheranno que
ste cose pazzie, fanatismi: ed 
allora noi penseremo alle pa
role di Virgilio a Dante: Non 
ti curar dì loro, ma guarda e 
passa. E perchè no? Ci ricor
deremo pure di quest'altre 
parole poco note ma .molto si
gnificative del grande S. Am
brogio: . Omnes magni, om-
nes sublìmes montem ascen-
dant >. (Liber 5 Comm. in 

Lue. cap. 6). 
* * * 

La benedizione del Sacerdo
te sull'Italia e sul mondo in
quieto, ha chiuso il rito, men
tre il cuore è ancora gonfio di 
commozione. 

Discendiamo guardinghi. 
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CEPPARO Ho udito le campane del cielo 
Questa che vi racconto non 

so :se è ,s tor ia vera , ,La ven
do "come l'ho comprata. Me 
l a . n a r r ò lassù • a P ian P e 
dala, Gelindo, un vecchietto 
ul tracentenario che incon
trai ' u h giorno fra 1 sassi 
della, Marmolada. 

'Molti , molti anni fa, dove 
ora. si stende il ghiacciàio 
dèlia Marniolada, esisteva un 
villaggio chiamato Cordala. 
Tut t 'a t torno erano pra t i che 
coprivano di tenera erbetta 
il monte sino alla cinìa, sì 
che la gente camminava a 
piedi sca lz i 'punto soffrendo 
per calli,, e organizzava d i -
^pùtàtìssime competizioni di 
capriole lungo i verdi pendii. 
È, il velluto e ra cosparso di 
fiori. E Adalgisa raccoglie
va ì fiori per farne mazzet
ti' da donare a Brino. Adal
gisa amava Brino e la gen
te in paese lo "sapeva, ma 
a*'questo non faceva caso 
perchè da che mondo è mon
do, uno può amare una donr 
na e la ; montagna senza de 
stare sospetti. Era t enu ta in 
considerazione invece l 'oppo
sizione di Claco, i l padre di 
Adalgisa, che non r i teneva 
Brino degno della figlia. Gia
co era i l -capo del paese. E 
quando u n o è capo non si 
scherza. -

I d u e innamorati , p e r vè^ 
dorsi, si davano appunta -
merito a cima Penìa e t r a 
scorrevano ore dì sogno, più 
in cielo che in terra. Adal 
gisa porgeva i fiori a Brino 

e Brino raccoglieva l 'ultimo 
raggio dì sole e intrecciava 
una corona p e r Adalgisa. 

« Quando, quando, disse 
una sera Adalgisa, il nostro 
sogno diverrà realizzabile?»; 

«Mai , se tuo padre non 
acconsente. A meno che non 
salti fuori un Fallante.. . ». 

« Dovresti fart i coraggio e 
parlargli , dargli una prova 
dell 'amore che port i per me». 

Brino non rispose subito; 
sospinse verso il cielo una 
giovane stella che si era a l 
lontanata dalla m a m m a a r -
Tischjàttdo' di impigl iars inel r 
l 'erba, là seguì con lo sguar
do sino a che scomparve, poi 
disse: « Domani chiederò la 
tuai mano» . 

E il,giorno dopo si presen--
tò al gran capo che, come 
era dì costume allora, dove
va riceverlo al cospetto di 
tut t i l valligiani. 

« Ascoltate genti , disse Cla
co, quest 'uomo vuole la m a 
no di mia figlia; quest 'uomo 
che ,ne i moment i di l ibertà, 
invece ' di r iposarsi giocan
do a morra, si affatica per 
salire Tutte le cime qua a t 
torno. Ebbene io sono dispo
sto a cederg l i . in isposa A-
dalglsa, 8 un pa t to però: egli 
nel giro di otto giorni dovrà 
raggiungere la ve t ta di quel 
monte lontano chiamato Sas-
solungo e fare r i torno a noi. 
Raggiunta la vet ta dovrà 
farsi scorgere facendo appo
siti segnali. Solo così darà 

UNA LEG(^ENDA '"^ " " " "" "" 
prova della sua passione p e r 
camminare. Ho detto ». 

« Chiedi • troppo, r iba t tè 
Brino, e non dico questo p e r 
chè l 'affrontare l ' avventura 
mi spaventi . Lassù, essendo 
la via scoscesa e cosparsa dì 
sassi aguzzi e non conoscen
do noi ancora l'uso dei cal
zari, arrischierei di ferirmi 
e dì non r i tornare . Non p e n 
so alla mia vita dicendo 
questo, *ihà'' alla v'óstra. Voi 
ben sapete che se l 'erba c re 
sce attorno a noi, se vivia
mo in una atmosfera t iepi

da," se per- noi esiste l 'eterna cevano ala al suo passaggio 
pr imavera, dobbiamo r in 
graziare il calore che e m a 
na il cuore di Adalgisa che 
si è acceso di affetto pe r me. 
Ella r iscalda tutt i noi . Ci dà 
•vita. Se non itomassi ella 
morrebbe; e cori lei cessereb
be di esistere anche Còrdaia. 

La gerite, corrie' capita di 
frequente quatido uno dice 
cose.sagge, r i s à v " 
» B r l n o - p a r t i | n*à lba dalla 
piazza del paese con una 
buona scorta di pancet ta , c i
polle e pane . I valligiani fa-
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applaudendo. L 'ul t ima a la 
sciare Brino fu Adalgisa. Lo 
abbracciò per l 'ul t ima volta 
porgendogli u n mazzo di r o 
dodendri e lo seguì con lo 
sguardo sino a chei fu lon
tano confuso nel verde. 

Passarono quat t ro giorni e 
finalmente Giacomo che era 
di vedetta, notò con disap
p u n t o dì Claco, i segnali 
convenuti sulla c ima d e l S a s -
solungo. Chiamò a raccolta 
i valligiani che presero a 
sventolare indument i ed ef
fetti letterecci in risposta a 
Brino; 4o stesso Claco, per 
darsi un contegno, tracciò 
con la mano cenni dì saluto. 

Venne la sera e in paese 
fu baldoria. Vigliacco chi be 
veva acqua. E Claco disse 
che Brino era u n uomo di 
fegato e che la m a n o di sua 
figlia, se r i tornava negli ot
to giorni, se la meri tava. E 
ordinò altre oltri. E danzò 
lo spirù. 

Poi trascorsero a l t r i giorni. 
E intere set t imane senza che 
Brino facesse r i torno. Ada l 
gisa, convinta della fine di 
Brino, si ammalò e si fece vi
sitare da Fulvio, notò r ipa
ra tore di corpi umani del 
paese, che r iscontrò in, lei 
collasso e tristezza. Ma a 
nul la valsero le cure. Una 

giungere cima Penìa. R i m a 
se sola t ra le stelle a sonda
re le ombre che avvolgevano 
il lontano Sassolungo. Poi si 
volse piano piano, fece q u a l 
che passo sull 'erba. Guardò 
la valle sassosa del Contrin 
che le si schiudeva ai piedi 
sotto u n a pare te paurosa, e 
si lasciò cadere mollemente 
nel vuoto. I pascoli di Cor
dala ingiallirono, i fiori si 
accartocciarono e dal cielo 
caddero ì primi cr is ta l l i ' can
didi che lentamente copr i 
rono con una coltre bianca 
Cordala e i suoi abitanti . 

Questa che vi ho raccon
tato non so se è storia vera . 
Me -la na r rò l'assù a Pian Fe-
daia un vecchietto u l t racen
tenario che dice di chiamarsi 
Gelindo: Ma il suo vero n o 
m e è Brino. Egli cadendo sul 
Sassolungo, sì trascinò fer i
to per giorni e giorni, m a 
giunsa troppo tardi. 

Da quei tempi vive nei 
pressi del ghiacciaio e spera 
che un giorno riaffiori la 
croce del campanile di Cor
dala, e dopo questo tu t to il 
paese. Solo allora potrà ch ie
dere la mano di Adalgisa; 
poi si deciderà a raggiunger
la lassù, dove anche le vet te 
si vedono dall 'alto. 

Brino, chiamiamolo anco
ra così, dice che il suo gior
no si avvicina; che già si 

odono i rintocchi del campa
nile di Cordata. Me lo dimo
strò una sera. 

« Ascoltate, disse, final
mente la stazione della seg
giovia tace. F ra poco udrete 
i rintocchi del ve^pero ». Co
si dicendo raccolse ì due ul 
timi raggi che si a t ta rdava
no sulle rocce e li intrecciò 
ricavandone un'aureola. 

« Questa, soggiunse, è per 
il mio angelo; quel giorno 
dovrà r isplendere », Soffiò 
sull 'aureola poi vi passò la 
manica della giacca per ren
derla più lucente. 

Poco dopo udii i , r intocchi . 
Ma non venivano da valle. 
Mi parve che scendessero 
dal cielo. 

lentamente,' perchè al mini* 
mo ' tocco della corda le pie* 
tre partono minacciose. Ne sa 
qualche cosa Giulio che se ne 
vide arrivare una a pochi cen* 
tlmetri dal 'capo. Ma tutto an-. 
dò bene, anche se un scivo
lone di Franco su di un la
strone coperto di insidiosa 
ghiaietta, prontamente tratte
nuto da Giulio, ci avrebbe 
forse potuto trascinare tutti 
e tre ijfi una caduta. St^orgia-
mo una graziosa farfalla,., al
pinista che si libra di roccia 
in roccia. Un'altra ne trovere
mo sul ghiacciaio di Valeille. 
Chissà quale misteriosa at
trattiva ha spinto queste fra
gili creature verso il regno 
dei ghiacci e delle rocce? An. 
tonino Anile ha scritto pagine 
bellissime su questi insetti 
che possono captare e rispon
dere a suoni, odori, luci e vi
brazioni a noi del tutto pre
cluse. Dal Colle di Teleccio 
guardando ancora una volta 
la nostra vetta, la scorgiamo 
ornata di un magnifico arco
baleno, cóme un diadema. 

Noi interpretiamo il grazio
so fenomeno come segno di 
buon augurio. Abbiamo la
sciato lassù un medaglione di 
S. Pietro. Tornano alla men
te le parole dell'Apostolo pre
diletto, pronunziate sul monte 
della trasfigurazione, che e-
sprimono pure l'anelito delle 
nostre anime assetate di al
tezze: « Bonum est nos hie 

Don P. BALMA 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiii 

REMO PITOCCHI 
il pittore delle Alpi 
alla Fiera dì Lugano 

Alla Fiera svizzera di Lu
gano, che si terrà dal 2 al 17 
corrente, sj potrà ammirare 
fra l'altro anche una Esposi
zione di Arte alpestre 'in cui 
Remo Patocchi, . pittore delle 
Alpi > esporrà circa una set
tantina delle sue opere, per 
la maggior parte tempere, in
sieme a tre acquarelli e a due 
quadri ad olio. 

Il Patocchi ha già una fama 
consolidata da anni come pit
tore e come valente alpinista 
ed è pure noto anche in Lom
bardia, essendo socio da tan
ti anni del C.A.I. Milano e a-
vendo percorso in lungo e in 
largo le nostre Alpi, dal Bian. 
co alle Dolomiti e la Brianza. 
Naturalmente il suo maggior 
campo di battaglia sono i 
monti della Svizzera, dai co
lossi di roccia e ghiaccio ol
tre i 3000 metri di altezza fi
no alle dolci ondulazioni e al
le armonie alpestri del Valle-
se e ai dintorni della sua ri
dente Lugano e particolar
mente i familiari < Denti del
la vecchia ». 

Sull'arte di codesto glorifi;-
calore della montagna attra,. 
verso la pittura, avevamo TU 
cevuto tempo fa un signorile 
e lu.'j.suoso volume dì Roger 
de Craon poussy (edizione 
Fretz e "Wamuth Verlag AG., 
di Zurigo) dedicato per più 
di metà alla riproduzione fo
tografica e in tricromia dei 
suoi migliori e più significati
vi lavori, libro sul quale r i
torneremo dopo aver visitato 
l'Esposizione di Lugano. 

Ci basti ora riportare un 
giudizio del prof. Guido Deve
scovi, il quale dice che Pa
tocchi . interpreta la monta
gna come Toscanini le grandi 
sinfonie di Beethoven. No» 
vuol sbizzarrirsi e deformar
la, e prenderla a pretesto di 
una sua fantasia, ma la rispet
ta religiosamente come un fa
to divino e tutta la ricchez
za dell'interpretazione scatu
risce da questa siibiime mode-
stia di artista.. E il nostro 
Eugenio Fasana di rincalzo: 
. La montagna, nei suoi qua
dri, acquisto un ritmo, una 
proporzione, anzi una vera e 
propria fisionomia che ne ri
scattano la materialità. I suoi 
quadri son grandi finestre a-
perte sui monti, sono iimpi-
pidi e toccanti evocazioni poe. 
tiche ». 

Per Camillo Passet 
Tre soci del C.A.I. Savona 

ci hanno mandato per Caml-
lo Passet la somma di L. 1000. 

La sottoscrizione è sempre 
aperta alle persone dì cuore 
e dì .buona volontà. 

Per le vostre 

vacanze sciistiche 

il Rif. Venini 
della U.G.E.T. 

al Sestriere 
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LO SCARPONE 

sceso dal Colle del Breutl «l"»- L ' O r d i n e ' d e I ~ C a r H n si sempre con neve buona, non H y r u i u e ^ c i . \ j d r a o «ELLE SEZIOM DEI C A I 
MIL Alvo 

Grigna vetta, 
che nassione! 

/Tv un' 

9 ottobre in vetta alla Grigna 
Settentrionale, per una seduta 
straordinaria alla vigilia della 
festosa inaugurazione del r i 
nato rif. Luigi Brioschi. Tutti 

consiglieri sonò vivamente 
pregati dì non mancare a gue . 
sta importante e signific^iva 
riunione. 

EICONOSCIMENTO. — A ti
tolo di vivo riconoscimento ed 
encomio per l'opera Intelligente 

assidua prestata dal rag. Er-
berto Barberis per la recente 
famosa Mostra del Fiore alpi
no, di cui fu il geniale ideatore 

infaticabile realizzatore, 11 
Consiglio Direttivo ha conse
gnato al rag. Barberis un'arti
stica medaglia con una simpa
tica quanto semplice cerimonia. 

SOCI BENEMERITI. — SI ad
dita alla generale riconoscenza 

atto generoso di vari consoci, 
clip vogliono mantenere l'inco
gnito, i quali hanno fatto per
venire alla Sezione le seguenti 
offerte prò Capanna Brasca: 

L 50.000 da parte di » un vec-
tìiio allievo nella scuola e sulle 
montagne del compianto prof. 
T.uigi Brasca >; L. 10.000 da par
te di alcuni vecchi allievi del-
1 indimenticabile prof. Brasca. 

Proroga libretti ribassi 
La validità dei buoni-sconto 

drl Libretto ribassi 1948 è sta
ta prorogata al dicembre p.v. 

La Sezione è lieta di annun-
ci.ire che le seguenti ditte 
hanno aderito alla proroga dei 
rI^pettivi buoni-sconto: Eredi 
Ca netta (lavori femminili), 
Doniselli (velocipedi), La Bòt-
trca delle gioie (oreficeria), 
Biraghi (maglieria fine), Mar . 
lu'>: (abbigliamento femmi
nile). 

Come si presenta la nuova costruzione 

.É' dunque giunto il sospira-1 (pernottamento compreso); 
lo momento atteso da 07im; il I non soci L. 1000 (pernotta-
Rifugio Luigi Brioschi in vet- " ^ " ' 0 compreso). 

Per la comitiva E (Parete 
Fasana) prendere accordi coi 
direttori Carlo Negri e De Mi-
nerbi dr. Leonardo. 

Per le iscrizioni rivolger
si in Segreteria della Sezione. 

Rifugio N. Bernasconi 
t a Commissione- Centrale R i 

fu R. del C.A.I. aderendo al de
siderio ad essa espresso dalla 
famiglia Bernasconi r iguardan-
t" la denominazione del Rif. 
Nino Bernasconi al Tresero, ho 
accolto la richiesta che tale 
Rifugio d 'ora in poi sia deno 
minato « Rifugio Nino ' I ta lo 
Bernasconi ». 

ta alla Grigna Settentrionale 
i risorto. 
- C ' è una particolare ragione 
di gaudio e di compiacimento 
per questa celebrazione, per-
thè non è uno dei tanti riju-
S% che viene ricostruito dalle 
rovine della guerra: è l'affer
mazione solenne del nostro 
•medesimo ideale alpinistico 
tih-e trova motivo di esalta
zione in questa che è ben la 
terza reincarnazione della in
domita capanna, coincidente 
col fausto evento della cele
brazione del 75' anno di vita 
della Sezione. 

E' veramente interessante 
fileggere le cronache dei 
%empi in cui risale la prima 
eostruzione; opera che ebbe 
giustamente grandissima eco 
in tutti gli ambienti e che ri-
ehiese, per le fondamenta, 
l'escavazione della vetta del
ia montagna su cui sorge; ma 
si dovette scavare a colpi di 
piccone, perchè la porosità 
della roccia non permise lo 
impiego di esplosivi. 

E' dunque una storia di osti
nazioni, d i puntigli, di punti 
d'onore per l'affermazione di 
•kn, ideale a dispetto della 
durezza stessa della roccia 
f della violenza delle valan
ghe invernali. 

La prima modesta capan
na era, infatti, sorta nel 1S76, 
é soH tre anni dalla fonda
zione della Sezione, sid ver
sante di Moncodine e venne 
travolta da una valanga. Ma 
dubito dopo la Direzione de 
liberò la costruzione della 
iiuova capanna, prudenzial
mente spostata più. su, in vet 
Éffi al monte. La capacità del 
h. nuova costruzione si di 
mostrò presto insufficiente 
per la grande affluenza de 
gli alpinist i lombardi affe
zionati delle nostre Grigne, 
tpperciò ai due locali del 1895 
se ne aggiunse, nel 1903, un 
ierzo. Col 1926 neppur ciò 
bastava più, così che la ca 
panna venne in qìiell'anno 
notevolmente ampliata a cin
que locali e dedicata a Luigi 
Brioschi, noto pioniere del 
Valpinismo popolare lom 
iàrdo. 

Dovevano giungere i tem
pi tristi dell 'ultimo conflitto 
mondiale per ridurre in po-
éhì ruderi il frutto di tanta 
•passione; ma essa ardeva sot
to la cenere delle rovine per 
fisplendere, come ardente 
fiammata, oggi, in questo 
giorno luminoso, in cui ogni 
sog^ho è certezza. 

Il progetto della bella ri-
eostruzione è- opera del be
nemerito orch. Ciapparelli 
che divise coll'ispettore rag. 
Luigi Lucioni le non lievi 
fatiche'della riedi/ìcazipnè. 

Per la cerimonia inauguro-
ie la Sezione ha predisposto 
tin complesso programma di 
escursioni convergenti. 

17 O T T O B R E 

S I I N A U G U R A 
il Rif. Giovanni Pigorini 
della S.U.C.A.I. , Milano 

GITA A CHIAREGGIO in 
occasione della inaugurazione 
del Rifugio stesso. 

Gita in automezzo attrez
zato: Andata. Sabato 16 otto
bre; partenza da piazza Ca
stello ore 13.30; arrivo a Ghia. 
reggio ore 19; arrivo al Rif. 
Pigorini ore 20. 

Ritorno, Domenica ,17 otto
bre, oartenza da Chiareggio 
ore 16; arrivo a Milano ore 21. 

Prezzo Lire l.OÒO 
Vi sarà anche una gita in 

autopulmann con partenza da 
Milano domenica. mattina e 
ritorno in serata. Dato il nu
mero dei posti,, prenotarsi sin 
d'ora. 

Per informazioni rivolgersi 
in sede della Sezione, via Sil
vio Pellico 6. 

tentrlonale in occasione dell'i
naugurazione del Bl£. Brioschi. 
Quota preventivata L. 600 circa 
in automezzo. 'Venerdì 22: 
Proiezioni cinematograflche in 
Sede; Domenica 31: Traversata 
Piani di Bobbio - Artavaggio e 
càstaghata. 

Il programma dettagliato di 
ogni gita è visibile In Sede. Le 
iscrizioni sono aperte e si chiu
deranno il • martedì precedente 
l'effettuazione della gita. 

Sottosez G. A. M. 
• Via Silvio Pellico, 6 

Mentre l'attività estiva va 
lentamente spegnendosi, que
sta-Sottosezione sta predispo
nendo il calendario delle gite 
sociali per la prossima stagio
ne invernale. 

S.E. 

Sottosez. "Varrone,, 
IL NOSTRO ACCANTONA

MENTO. — Con 22 par tecipant i 
è svolto al Rif. Corsi (Val 

Martello), il 19 Accantonamento 
estivo, dall'S al 22 agosto scorso. 
Pur t roppo la pr ima settimana è 
stata funestata dal cattivo t e m 
po che peraltro non ha impe
dito ai nostri soci di compiere 
le ascensioni in programma. 11 
t ra t t amento e il vitto sono stati 
ott imi sotto ogni rapporto. . 

Sono state compiute le seguen
ti ascensioni: Passo de ' Madric-
cio. Cime Rosse, Passo della 
Forcola, Vedretta della Forcola, 
Vedretta del Cevedale, Cima di 
Dentro, Passo del Lago Gelato, 
Gap. Casati. Tre Cime Venezia. 
E' stata effettuata la t raversa
ta Nino Corsi-Casati, Passo La
go Gelato.. Città di Milano, Pa s 
so del Madriecio. Nino Corsi, 
ostacolata dal maltempo. 

MANIFESTAZIONI OTTOBRE 
1948. — L a sede è stata ; t rasfe
rita presso il Bai- lehnusa, in 
via Plinio. 14, ang. via .Morgagni. 

Domenica 10: Traversa ta . Gr i 
gna Meridionale - Grigna Set-

• • • - • i ' . ''. '•• 

Plauso ai collaboratori 
U Consiglio Direttivo nella 

sua seduta del 21 settembre 
scorso ha votato il seguente 
o.d.g.: 
• . Il Consiglio direttivo dello 
S.E.M., visto I l'ottimo esito 
dell'Accantonamento Tiozionale 
del C.A.I., in Val di Fassa, 
esprime un plauso riconoscen
te al dott. Silvio Saglio per 
il prezioso apporto della sua 
geniale organizzazione, al dott. 
Paolo TerraH e. al rag. Alber
to Gazzanica per l'opera atti
va, proficua, intelligente, svol
ta, con tanta fede, nonché a 
tutti i cari soci che sono stati 
preziosi e indispensobili col-
ioboratori per il conseguito 
successo. 

Il Consiglio stesso, preso at
to dell'avvenuta felice ^ inau 
gurazìone del Rifugio .Anto 
nio Omio , espreme ad Ambra 
già Risari e a Cornelio Bra-
mani i ringraziamenti più vivi 
e- l'espressione della maggior 
firratifudine per l'opera com
piuta con tanto amore, ed e-
stende i ringraziamenti a quan
ti, in quolsiasi forma, honno 
entusiasticamente collaborato 
al fi.né di cancellare material 
mente, come sono state can
cellate, le dure distruzioni di 
guerra. 

Il Consiglio della S.E.M. 
orgoglioso. che fra le file so
ciali si siano trovate tante 
forze, ctouanili o anziane, en 
tiisiasticamente protese, in pie
no accordo, a dare opere, an
che umilissime, e appoffffio 
morale e •materiale, nonché e 
conomico, perchè la grande 
famiglia Semina riavesse, ri 
fatti nuovi, i suoi due rifugi 
. Mario Tedeschi » e « Anto 
nio Omio ». 

Il Consiglio, fiero e orgoglio 
so di vedere la Società poten
ziata da tanto fervore entusia
stico e da tanto spirito di con. 
cordia operosa, chiama a rac
colta tutta semini per il pros-:-
Simo grande sforzo dell'in
grandimento e migliore siste
mazióne del rifugio « Rodolfo 
Zainbonl ». 

Lq funzione dell'escursionismo 
precisata al 2° Congresso della F.I.E. 

Programma del Convegno 
Comitive: A (pernott. Cap. 

«Biet t i») ; B (pernott. Cap. 
<i Tedeschi ») : C (pernott. Cap. 
€ Monza»); D (pernott. Cap. 
i Carlo Porta »). 

Ritrovo generale piazza Ca
stello (Fontana) sab&to 9 ot
tobre ore 14,30; partenza auto
pullman ore 15; arrivo alle 
basi: comitiva A ore IT-Man-
delio; com. B ore 17 Balisio; 
com. C ore 18 Esine; com. D 
ore 18 Ballabio. 

Arrivo alle Capanne: A ore 
20 Cap. « Biotti »; B ore 19 
Cap, «Tedeschi»; C ore 21 
Cap. « Monza »; D ore 20 Cap. 
« Carlo Porta »i 

Domenica 10 ottobre - Par
tenza per la Grigna Vetta: 
A ore 7; B ore 7; C ore 7,30; 
D ore 6 traversata alta e bassa. 

Arrivo alla Capanna « Brio
schi »: A ore 10; B ore 10; C 
ore 10; X> ore U, 

Cerimonia inaugurazione ore 
11, colazione ore 12; ritravo 
generale a Balisio ore 18; ar
rivo a Milano ore 20. 

Quota <ii viaggio: soci L. 900 

CINEALPINISMO 
alia Cassa di Risparmio 
In vista dell'inizio delle ma . 

nifestazioni culturali che, co
me d'abitudine, cominciano 
con l'autunno, si è riunita re
centemente l'apposita Com
missione- presieduta dal dott 
Zecchinelli, il quale ha espo
sto il programma previsto per 
il prossimo anno. Esso contem. 
pia interessanti manifestazioni 
che toccheranno gli argomen 
ti di cinematografìa alpina, di 
conferenze, mostre, ecc. 

La prima di esse è stata fis
sata per mercoledì 13 e giove 
dì 14 ottobre, in cui si terran. 
no due serate uguali di cineal 
pinismo presso i locali del 
CRAL della Cassa di Rispar
mio di via Erbe 2, gentilmen
te messi a disposizione da 
questo Istituto. 

Il programma, che sarà illu
strato dalla nota guida di 
Courmayeur dott. Toni Gobbi, 
comprende i seguenti fìlms so
nori di produzione francese: 
A l'assaut des Aiguilles du 

Diable, di M. Ichach; 
L'appel des Cimes. di A. Poi 

(ascensioni nel (jruppo del 
M.'Bianco); 

Carrefour des pìstes (settimana 
internazionale di sci 1947). 
I biglietti d'ingresso .per le 

due rappresentazioni sono in 
vendita presso la Segreteria 
sezionale, il negozio Colombo 
di via Meravigli 14 e all'in
gresso della sala. Dato il pre
visto notevole afflusso di ri
chieste, si consiglia di affret
tarsi al ritiro dei biglietti fis
sando, all'atto dell'acquisto, ,il 
giorno in cui si preferisce as
sistere allo spettacolo. 

Verso la fine di ottobre o ai 
primi di novembre p.v. è pre
vista una interessante confe
renza di. carattere. spe|esj.agir 
co, come'verrà precisato a suo 
tempo. 

SPELEOLOGIA 
Si rorde noto che pei giorni 

16 e 17 ottobre p. V., si ' terrà 
ad Asiago, promosso dal Cen
tro Speleologico Italiapo sotto 
gli-auspici dei C.A.I. un Con
gresso speleologico di carattere 
nazionale, al quale hanno già 
dato l'adesione numerosi studio. 
si di cliiara fama. 

Tutti coloro chi desiderano 
prender parte a questo impor
tante Convegno, il primo a ca
rattere nazionale dopo l'Hltl"'* 
guerra, sono invitati a preno
tarsi presso il Centro Speleo
logico Italiano presso il T.C.I., 
Milano, corso Italia, 10. 

La quota di L. 1800 dà dirit
to alla cena del sabato 16 ot
tobre, al pernottamento, alla 
prima e seconda colazione di 
domenica 17, tutto presso l'Al
bergo Excelsior di Asiago. 

All'importante riunione è pre
vista la partecipazione anche del 
Gruppo Grotte di Milano, noto 
Per i recenti successi ottenuti 

Inelle varie esplorazioni delle 
Grotte di Cunardo che hanno 
finalmente messo in luce l'an
noso problema dell'andamento 
sotterraneo 'del Fiume Margo-
rabbia. Informazioni sul Con
gresso si possono assumere dal 
Presidente del Comitato Scien
tifico del CAI Milano, prof. Nan-
geroni, o dal Segretario del Ccn. 
tro Speleologico Italiano, dott. 
Fusco. 

IL CONSIGLIO DIRETTI-
VO, come è stato reso nòto, 
è convocato per le ore 21 del 

l„ 
SIAMO IN OTTOBRE 

A nulla sono iìalse le no
stre insistenze, abbiamo spe
dito il bpUeftino di versa' 
mento in c e . postale; abbia
mo inviato l'Esattore a casa, 
abbiamo interpellato perso' 
nalmente una buona parte 
dei recalcitranti. Tutto in
vano! '••/.''" 

Con delibera del Consiglio 
Sezionale del 36 febbraio 
scorso, dal l ' Luglio sono 
stati considerati morosi un 
numero • impressionante di 
soci i quoli non hanno senti
to il più onesto dei doveri: 
pagare la quota sociale. 

E' uri ultimò appello che ri
volgiamo loro a mezzo dello 
« Scarpone » che per molti 
mesi abbiamo inriofo lo stes 
so, sobbarcandosi la Sezione 
un onere non indifferente. 

Ci sembra impossibile t an 
to menefreghismo special
mente da parte di chi cono
sce l sacrifici che si stonno 
facendo. Il prossimo mese 
pubblicheremo la lista dei... 
dispersi. 

Sappiam.0 già che a questi 
signori importerà pochissimo, 
ma comunque servirà di-mo 
nito a chi con troppa facili
tà appone una firma di pre
sentazione. ; Certamente sa
rebbe stato p iù dignitoso 
mandare una letterina di di
missioni anziché continuare a 
frequentare le gite e la Sede. 

Gli intendimenti della Se-
ziottc sono di aprire, fé porte 
a tiitti quanti ropliono prò 
lessare la montagna, ma il 
numero non deve danneggia
re la qualità. E' inuti le con
tare sii della zavorra che sbi
lancia i nostri preuentitii . 

Amici soci pagonti.' Rende
tevi voi parte diligente per 
chè chi non è in regola con 
le' quote sia allontariato dal 
nostro Sodalizio. Guadagne
remo spazio,. tempo e quat
trini! 

Mario Ferrer i 

- Non ritetiiamo di peccare di 
immodestia se noi stessi rile
viamo che la •manifestazione si 
è- conclusa con un completo 
successo. Questa considerazió
ne del resto abbiomo avuto il 
piacere di sentirla esprimere 
da moltissimi congressisti di 
altre Sezioni, e ciò costituisce 
per noi il premio migliore. 

A quei nostri soci, che con 
lo.loro passione honno contri 
buito al raggiungimento del 
successo, dedicando all'orga
nizzazione della manifestazio
ne tutto il tempo di,cut pofe-
vono disporre, e in molti casi 
anche di più, vogliamo espri 
mere il ringraziamento più 
sincero. 

Gite del mese 
10 ottobre: Gran Sasso d'J. 

talia . Dir.: Simoncini-Gentili-
Tosti. 

17 ottobre: La Duchessa 
Muro Lungo (Gruppo del Ve
lino) - Dir.: Teodoli. 

24 ottobre: Parco Nazionale 
d'Abruzzo - Dir.: Martello-Si 
moncini Modica. 

31 ottobre: Monte Ruazzo 
(Monti Aurunci) - Dir.: Fer-
rèri-Pettenati, • 

Il 60" Congresso Pfaz. 
La cronoco e il commento al 

Congresso testé conclusosi so
no stati fatti in altra parte del 
presente numero ed esulano 
dalla nòstra competenza. Tut
tavia, mentre ancora sono piti 
che mài vive nel nostro cuore 
e nello nostra mente quelle 
meravigliose, giornate trascor
se in perfetta fraternità con 
gli amici olpinisfi convenuti o 
Roma da ogni parte d'Italia, 
desideriamo innanzi tutto in
viare a questi il saluto affet-
t t ioso de l lo Sez ione d i ROTTIO 
che è stata felice di ospitarli 
e di accoglierli con quello spi. 
rito'di cameratismo che è sor
to tra noi dal comune amore 
p « r l a montagna. 

Mostra retrospettiva 
e fotografica 

Nei locali della nostra Se
zione è stata allestita, in occa
sione del Congresso e per ce
lebrare il 75' anniversario 
della fondazione, una interes
santissima mostra retrospetti
va, ohe comprende cimeli, do
cumenti e fotografie di inesti
mabile valore nell'ambito del
la storia del nostro Sodalizio. 

Vi è anche annessa una mo
stra fotografica, opera di al
cuni nostri soci assai nòti per 
la perizia e il gusto con i quali 
sanno usare dell'obbiettivo. 

La mostra rimarrà aperta 
ancora per qualche giorno. 

Nozze'- —. L'affezioni tó socio 
Sergio Giubilo, della rubrica 
«Roma-Campidoglio» della R.A.I. 
partecipa le nozze' con la signo
rina Lidia Sciarabelli '• celebrate 
in Roma i r 15 settembre u.s. Fe
licità a nome della Sezione. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

lisltmkSl-PAmi 

Asseinblea straordinaria 
Dovendo • opportare alcune va

riazioni allo Statuto sociale in oc 
castone dell'adesione della S.A.P. 
alla Federazione Alpinistica Tri-
vèneta, tutti i soci sono córivo-
cati 'in assemblea generale straòr. 
dinaria il 32 ottobre corr., alle 21; 
pressq la sede sociale. Qualora 
nella -j.rrima convocazione ni.n- si 
raggiungesse il numero legale, 
l'assemblèa sarà convocata in se-
coTida. istanza mezz'ora dopo la 
prima. 

Gita (di ottobre 
IO ot tobre: al Colli Euganei, In 

occasione della venuta degli « A' 
mici deU'Obante » di Valdagno. 

I soci d i l la S.A.P. potranno 
avere facilitazione per l'ingresso 
alla Fiera di Padova. Rivolgersi 
k i Sede. 

(NOSTRO SERVlZaO PARTICOURE) 
Esistono due false concez io

ni dell'escursionismo. Una è 
quella del pro/ano che . con
fónde l'escursionismo con l'al
pinismo e che fa tutt'uno di 
coloro che vanno in montagna 
definendoli senz'altro «alpi
nist i»; l'attrd é quella del co
siddetto < olpinisfo puro » 
che considera l'escursionisto 
poco piti di un cane rognoso. 

E' ben vero che sovente an
che nelle organizzazioni si fa 
una gran, confusione in mate
ria ed è altrettanto vero che 
le confusioni nuocionó sem
pre; alle organizzazioni stes
se ed al fine che esse si pro
pongono. 

Non darebbe quindi! inop
portuno vedere di chiarire le 
idee, in proposito e precisare 
le competerize e le finalità dei 
particolari movimenti Jormati 
da alpinisti o dà escursioni
sti. , -̂ ^ .̂ 

E' p«ci/ico j ^ e tro alpinismo 
ed escursionftmo c'ir una dif
ferenza assai'rimorchevolc. In 
altre occasioni abbiamo già 
diffusamente trattato l'argo
mento. Qui deve bastare una 
sintesi di questo genere: l'ai 
pinismo è.;.ta pratica della 
montagna che comporta una 
speciale prejjarazione tecnica 
per superare ogni difficoltà 
prevista ed imprevista, men
tre l'escursionismo è la pra
tica della montagna senza ri 
Schio, alla portata di tutti e 
che esigerebbe soltanto una 
certa dose di educazione spi
rituale. ^ 

Ciò posto, è^ facile stabilire i 
compiti delle'rispettive orga 
riizzazioni, sènza che ne nasca
no interferenze ed eqiiivocl 
Infatti, nei primi lu.stri,di que
sto secolo,'.quando le idee era
no più chiare per tutti, esiste
vano associazioni alpinistiche e 
ossocioziont'^ escursionistiche, 
Allora, per esempio, il Club Al
pino Italiano eri ancora l'istitu
zione alpinistica per eccellen
za e giiordauà all'escursionismo 
se non come ad una scuola 
elementare per la preparazione 
degli olpinisti. Anzi, c'ero an
coro nel Club Alpino quel 
senso limitativo o , selettivo 
proprio d e l club . i n g l e s e , cì^e 
restringeva \a cerchia dei suoi 
iderenti ad una casta di p'i-
vilegiofi o quasi. Nel contem
po c'erano le prime associazio
ni escursionistiche che' rag
gruppavano le belle brigate, di 
camrninatori domenicali senza 
altre pretese che di respirare 
aria/pura di facili monti. A 
•mano a mano che da questi 
ele^ménti ' .^empiici sorgevo 
ì^ùàlclit,. ^ ifèijiijòtto . '̂jiestosQ ^ di 
.fplt! li\ù aMjpii, esspl pasikvà 
al C.A.I: o,'par •ifimanendo nel-
lq, socjetò madrg, svplflevd tinij 
offivitò tutta proprio di olpi-
liismó. Cosi era e così dovrèb. 
be essere. 

. Dopo là •prima guerra,mon
diale, il movimento escursio
nistico aveva assunte propor 
zioni foli che si era oddivenu. 
fi olla creazione di federazio
ni e confederazioni, che ~-
pur rispeffoiido ogni caratteri
stica delle singole associazio
ni — ormonizzovono, poten
ziandole, le comtini ospiroziom 
in campo nazionale. 

La seconda guerra mondiale 
ha complicoto o, meglio, ho 
scombussolato tutto, anche nei 
movimenti alpinistico ed. e-
scursionistico. In Italia già si 
erano avuti sintomi d^t mqra-
smo qualche onno primo, 
quando le interferenze fra le 
istituzioni gettarono il disordi
ne e la confusione negli speci
fici campi per colpa di vanito
si incompetenti preposti alle 
vàrie organizzazioni, i quoli 
non si preoccupavano d'altro 
che di far stafisfiche'con mòi-
fi numeri. Questo sfato di co 
se, aggiunto ad un falso spiri 
to di emulazione che spinge 
le nuove generazioni a facili 
conquiste, o credute tali, ha 
fatto si che pgni senso di re
sponsabilità è ogni ordine mo
rale andassero distrutti. 

Abbiamo còsi assistito ed as
sistiamo al finomeno di gente 
che trascura, qualsiasi gra
duale preparazione per voler 
arrivare di botto ̂ all'apice di 
ogni coso. ' j , 

Nel caso nostro; si disdegna 
l'escursionisnvo per .,l'alpìm-
smo, con che.^risulfoti 'è facile 
immaginare. .S ' progresso? Noi 
diremmo di r^. 

L'elefantiasi, poi, è una ma 
loffia. .Cosiil-C.A.I. ha visto 
gonfiarsi le jjroprie ;file du 
ronfe e subito dopo questo 
guerra a seopifo delle, ossocio. 
zioni escursionistiche, che si 
sono — di conseguenza — 
sgonfiate. Ma quanti dei circa 
cenfomite soci del C.A.I. sono 
alpinisti nel senso stretto della 
parola? . ' , 

Come Se ciò non bastasse 
numerose società escursionisti, 
che sono diventate sezioni e 
sottosezioni del CAI., soddi
sfatte di poter inalberare la 
vecchia gloriosa ' insegno blu-
stellata che, in un- certo qual 
modo,, dà sempre nobilfò on 
che oli? pili stinte etichette 
socioli . •; 
' Ora, q u e l che è fatto è fatto. 

Cerchiamo, piuttosto, di rimet 
fere un po' d'ordine, , perchè 
senz'ordine — come obbiomo 
visto — non c'è^ nemrneno lu
ce e si brancolo nel buio. 

Poniomoci, innanzi tutto, u 
no domanda: il C.A.I. deve e 
può divenire una federazione 
alpino-escursionistica o deve 
rirnanere un club nozionoìe di 
alpinismo? 

Siamo ichieffif non ci' serh-
bn che cno abbia dimostrato 

di volere e di potere adempie
re alle. funzioni della prima, 
e — nel contempo — non ha 
saputo, mantenere il carattere 
del secondo. 

Tant'è vero che il movimen
to escursionistico risente la 
necessità federativa ed ha da
to vita alla nuovo Federazio
ne. Italiana Escursionismo; la 
quale non è che la logica con
seguenza di un processo chia
rificatore che va'.'deiineandosi 
e che deve essere incoraggiato, 
Non si trotto di un rispolvera-
mento delle- .vecchie federa
zioni; perchè quelle ovevano 
un evidente difetto di origine. 
Basta considerare i nomi: Fe
derazióne Prealpina, Federa
zione Alpinistica. Italiana; Con
federazione Alpinistica Escur
sionistica Nazionale ecc. Con 
fusione fra alpinismo ed escur
sionismo anche qui, e per que
sto scomparvero. 

Si'cominciò piti tordi ad M-
scire dall'eqtiivoco con la pas
sata Federazione-Italiana del
l'Escursionismo, ma non riusci 
od evifore le interj^crenze del
le organizzazioni dopolavoristi 
che 'e politiche che lo eclissa
rono. • 

Oro questo nuovo Federa
zione ItaUaria Escursionismo 
sembra aver raggiunto il de-
cantamento auspicato dell'e-
scwrsionismo vero-e proprio-e 
reca tutte le premesse per rag
giungere i fini che si propone, 
che sono quelli di potenziare 
le'associazioni escursionistiche, 
conservandone le caratteristi
che e l'autonomia. Insomma 
essa deve far sì che l'esc-ùr-
sionismo adempia alla sua 
funzione di ìridirizza-te e di e-
du'càre le masse che vanno al
la montagna, costituendo cosi 
un vivaio naturale per l'alpi
nismo. /J'on "dunque uno botte
ga in concorrenza con un'altra 
(e qui scusateci l'espressione^ 
ma siamo giunti a tale incon
gruenza orgonizzofivo, che o-
vunque si vedono concorrenze) 
ma una ben definita ed ine
quivocabile Istituzione che. ha 
una ragione -d'essere e ima 
missione da • compiere, delle 
quali i veri olpinisfi devono, 
primi, esserne lieti e gli escur
sionisti farne un nobile vessil
lo che li occomuni e -li sor
regga. 

Sandro Frada 

LO SVOLGIMENTO 
DEI LAVORI 

Nei giorni 18.e 19 settembre 
a Torino nei locali della U.G. 
E.T.-ha avuto luogo il 2? Con. 
gresso-• naziohale vdella Fede
razione JtàHana^deU^scursio-
n i s m a " '--,-—--.- -~-~-—y 

•Vi erano 'rappresentate tut-
te ,le regioni d'Italia coni , i 
Presidenti, e i Delegati di un 
centinaio di associazioni. 

A presiedere i lavori del 
Congresso è stato eletto per 
acclamazione Sandro Prada, 
Reggente per la Lombardia, il 
quale ha dato subito la paró
la al Presidente della F.l.E., 
Lorenzo Lavarello, che, dopo 
avere porto i l 'benvenuto ai 
congressisti, ha ringraziato ì 
colleghi torinesi, in partico
lare modo il rag. Piero Busca, 
gliene, Reggente Piemontese 
e Presidente dell'Unione E-
scursionisti Torinesi, e Gino 
Gehesio, Presidente dell'U.G. 
E.T., per l'impeccabile orga
nizzazione e per la cordialis
sima ospitalità. -," ' 

Dopo la distribuzione di un 
opuscolo illustrativo dell'atti
vità federale fin qui svolta, e 
dello schema di Statuto, si è 
dato iniziò ai lavori del Con
gresso, secondo l'o.d.g. 

Con celere ritmo è stato di . 
scusso ed approvato, artico, 
lo per articolo, lo Statuto fe
derale. Nel contempo si sono 
considerati gli argomenti di 
competenza del-,Regolamento, 
per la cui stesura si è pro
ceduto alla nomina di una 
commissione. 

Dopo ampia discussione, so . 
no state approvate la quota di 
affiliazione delle società alla 
F.I.E. (L. 500) e quella dei 
bollini per le ' tessere dej sin. 
geli soci (L, 5). 

Le elezioni delle cariche 
federali hanno dato i seguen. 
t i , risultati: Presidente: Lo' 
renzo Lavarello. Vice-Presi 
denti: rag. Buscaglione ' (Tori
no) e Colla (Genova). Segre 
tarlo: S. Perasso (Genova). E . 
conomo; cassiere: Bisib (Gè. 
nova). Membri: Sandro Prada 
(Milano), R. Esposito (Trie 
ste), Riccio (Napoli), Falci, 
Brandoli (Vicenza). Revisori: 
Genesib, Bertòli; Bruzzo.' ' • 

La sede- jjel Comitato Cen
trale è stata confermata a Gè 
nova (via G. D'Annunzio nu 
mero 2-84). ' • 

L'Assemblea dei Presidenti 
a congresso ha pure tributato 
all'indirizzo del « papà » cav. 
Rizzini, già Presidente dell'U. 
O. E. I., un caloroso omaggio, 
nominandolo' Presidente ono
rario della F.l.E. 

Numerosi argomenti sono 
poi stati ojfgetto di relazioni 
e, di discussione: adesione del
la F.I.E. al C.O.N.I., facilita, 
zioni ferroviarie, rifugi e se. 
gnalazioni; ricostruzione sèdi 
sociali, scambi escursionistici 
fra le regioni, riduzioni 'ai fé 
derati per l'ingresso a spetta
coli, musei ecc., rimboschi, 
mento, rispetto della flora al. 
pina, accantonamenti e cam 
peggi, alberghi per la gioven. 
tu, ambulatori medici che la 
Federazione Italiana Medici 
Sportivi mette a disposizione 
dei federati con vantaggiose 
facilitazioni, educazione e 
propaganda, stampa federale, 
con particolare orientamento 
a € Lo Scarpone », consulen
za escursionistica e patrocinio 
manifestazioni delle società a . 
derenti. 

I lavori del Congresso han
no avuto termine in una cor
diale atmosfera di camerati
smo e i congressisti, che la se
ra prima erano stati ospiti 
della « ramijt Tvirineisa. 

fosse diventato di .moda in 'un 
centro/requentafo come Cer-
viniai: , 

che aveva allestito un gioioso 
spettacolo in lorp onore con 
datize caratteristiche di gra
ziose « tote » in costumi val
ligiani piemontesi, hanno con. 
eluso le giornate torinésj con 
la visita al Salone dell'Auto. 

iilllllllliiilllllllllllllllllllllllltlllflllllllllllllll 

Àncora la traversata 
della Cresta Fnrggeir... 

• n dott. rag. Oscar"Soravito 
ci scrive da Udine in data 23 
settembre: .--.'•'•-. 

• In •merito alla' nofizio -di 
uno prima traversata j , inver-, 
naie ' con* gli sci della Cresta 
della Forca o Cresta Furggen 
e alle repliche e controrepli
che opporse sul vostro perio
dico, preciso che detta traver
satale stata effettuata decine 
di lìolte; in tutte .le. stagioni; 
dai rhiliti confinarv'del. distac-
comento di Cervinia "e- del Po
stò fisso del Teodulo, -successi
vamente alla prima travers^ata 
dell'ing.^ Ghiglione e di' Jean 
Pelissieii^ Questo percorso era 
compreso, tr'a"tili)itinerari nor-
malirdi^'ervie^'ti^ •é-..^ÈiiL—„;, 

'Amelio iZompaftt mi scrive; 
< Non ricòrdo quante ifoUe ho 
percorso la crésto ó piedi-e con 
gli sq\, d'estate;'i'n inverno, in 
primavera; ecc. La privia voi. 
fa nel 1937, con Moculofti. Non 
ritengo di avere porfòfo uno 
^olo volto, t ra le' tante, la 
corda t. ' ; ' = 
' , Io pure ho effettuato (luesto 
percorso in sci nel maggio 1940 
con due altri, confinari e mi 
sono meravigliato corhe-un iti
nerario di cosi facile accesso, 
interessantissimo, seriza . vere 
e proprie difficoltà 'Mpinisti-
che, con una spettacolosa di 

Rito nuziale sui Gran Zebrù 
: U S settembre scorso • il ca
pitano del 6» Alpini (Btg. Edo. 
lo) Gianni Pilla si è unito in 
matrimonio con la prof. Ka-
thia Muviano in un crepaccio 
del ghiacciaio del 'Gran Zebrìii 
ad oltre 3200 mètri di altitu
dine, ne l gruppo Cevedale-
Ortles. Il rito è stato cele
brato ' da -un ' cappellano - mili
tare . del 6.0 Alpini,- dopo à'ver 
Ottenuto r regolare ' permesso 
dall'Ordinariato militare, che 
ha fatto cosi . eccezione aliai 
regola,' la quale , impone che 
lo sposalizio dovrebbe cele
brarsi Ili una cappella. ,',: 

Il - capitano^ Pilla è rediice 
dalla 'prigionia ' dall'India - in-" 
glese, durante la quale nel 
1945 ha partecipato, > come ' si 
ricorderà, /insieme]*^ con.' .altri 
compa'gni'jdr.pri'èionia, ad. al
cune ^ ascensio'ni^ nel- sgruppo 
deli'Hyinalaj^à, i,ràggiungendo 
la quota di nì.'̂ 6400. Testimone 
era un suo • ex • soldato dell'A
prica; assistevano altri ^uol 
comitiilitoni ' è invitati.' Gli 
sposi in coràata, iicon sacchi. 

rànp; saliti d a " S o w a * a n t ì I u ^ 
gio Città di Milano,, da cui 
hanno raggiunto,, dopo alcune 
ore di marcia, prima sotto una 
abbondante nevicata, poi • at
traverso , una, .fitta; e gelida 
nebbia; un vasto crepaccio ài 
biedi .deb Gran Zebrùi ove -è' 
stato celebrato il rito nuziale. 
Alla sposg il sacerdote ,ha.,'rtr 
volto vibranti parole, di augù
rio. ; :- ' 
' Era presente fra gli invitati 
r ing. Conci, accademico del 
C.A.I., vicepresidente della 
zon^a trentina del C A I . stesso.< 

vad;Arnaldo Sassi 
Il Consiglio dell'Ordine, del 

Cardo' ha;conferlUr il "diplionia 
della.Stella d'ori» a sette pun
te al noto alpinista lecchese 
càv.; Arnaldo' Sassi, '0011 là se
guente motivazione: ." •• . 
V .Pioniere dello sci in Italia 
e da oltre 40 anni Presidente 
della .'Società "• Esct«rsionisti 
tecchesi; onimofore dello co-
sf'ruzione' di • ri/uicri olpini' pri-
•ma e della loro ricostruzione 
poi;_ha^partecipato, dirigendo. 
li,' ad ' oltre trenta salvataggi 
in, .monfogna, sernpr^e, dimo
strandosi, in/oficab'ile' organiz
zatore e ' generoso ; propugnato
re . dell'alp'inismo: e ' dell'escur-
s i o n i s m o i l o m b o r d i »;>̂  . v 

RleWesta gestione fifngio 
. Offre«l 'quale d i re t tore , o ,ge. 

«tore ' rifugio-albergo. Stazione 
seggiovia ff;Sciovià e sirfiiĵ :> qua . 
iraptenne . jnilanese,: ' idiploniato. 
e* , uffl^aje ' Alpini, reduée. Ar-
irilr, ventennale pratica monta
gna sistv invernale J che ^ estiva, 
Ottimo.'.sclatore,' prat ico soccorsi 
e salvataggi , moiit^gna, cono-
scenia- lingue, referenze.' . .Seri-
vere:- « t « '.Scarporiei», Via .'Pli
nio 70, •Milano.';. ' ,i rV: . ; : ; 

iiiNiiiiiiiitiiii«iili<iiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii 

; -Rifèréndòmi-al -numero, del' l» 
settembre, al méerològiò 'Éledlca. 
to a Cornelia. Poltronierl, devo 
precisare che Raimondo Scraper, 
ra 'non è affatto precipitato in 
una Tiichlosa scalata, cdme= è «ta
to pubblicato, ma - precisamente 
fu travolto .assieme a del. suoi 
ci«rl-compagni da, una valanga 
suIvSaSs. Beccè ''sopra Po'rdol.' 

-:• ,.; > . Glaujil Aniicl 

GASPARE s PASINI 
Pirettore responsabile c-propr. 
Autorlzzaz Tribunale MiUno 
a Luglio 1948 -•'JT, 184 del Reg, 
Ì À M E.' W V U Settala 22, Milano 

A LUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA ÀN.TICIPO 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI A R ^ E N J A T Ì E eOLLI 

Peiiiccerid ABOLLA - Corso Lodi 20 - Tel 580-127 - Milano 

AVVISI ECONOMICI 
CERCASI volume Dolomiti orien
tali nella collana guida monti 
Italia CAI editore Treves 1928 

Da C O L O M B O 
M I Ì A N O . Via Meravigli, 14 

, Riparazione,: ., 
scarpe da montagna 

toc A/a 
PECLI 

t TEtEFONO 8 8 . S * é 

DI CARLO COLONBO' 
Via (1 .Alberto 14 INTERNO Hllano 

.A LUNGA 

RATEAZIONE 
iroverele un completo assortimento dj 

Radio - Radiogram
mofoni-Dischi-Fri
goriferi - Macchine 
fotografiche - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 - Telef. 286.368 

Sciatori! A/pinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Tonno) 
Tslefono 1 5 2 . 2 7 5 - M I L A N O 

-^RTTRCCHi 
:/t!B E I 

A C P I 
C O R - T I N A 
S F > I . U a A 
M A N I V A 
B R e O I I . 
ft e. N o_N 
l. I V R T o 
S I U S I 
O i . » T L e s 
e A t sone 
Z E T A 
A O S. T A 
* T T E M H 0 F £ I I 

BICICLEnE a RATE 
per uomoi donna e bambino cuiimc 
a- prèzzi co^nvenieniìssimi -ul-ClnlVIt 

Viff 'Ozanam, 4 
n i I L A N O 
t è i . .2 7 0 . 3 0 5 

t fUóU^c ta visia 
o ( -r < T I o A 
OCCHIALI Mo««Ni Ut l u n i 
FSAME DELIA yiSTA GRATUITO 

ELETTRÒGÀS 
VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO); MILANprTEt. 266-504 

Lampadari, Apparecchi elettrodomestici 
Riscaldamento; Gas, Idraulici;Radio, Fono 
bar. Dischi, Cristallerie, Oggetti, daregato 
Sconto Wh soci C.A.I. t abboniti a >'Lo Scarpone,, . 

RASOI 
ESTERI -, ."AZIONALI 

FIORE 

ELETTRICI 
PÈZZI RIGAÌVIBÌO -- - RIPARAZIONI 

JVesozid:. Via Pace (ang. via Lamarmora) 
MILANO -Telefono-581.985 -, 

La stringa di pelle « Felsinea » non è una moda, ma una r«ai:i/aziÒné-dèi progresso. 
Unica,al mondo, risolve armoniosamente per DURATA, rELEGANZA e .PRATI
CITÀ' l 'allacciatura di qualsiasi t i p o ' d i scarpa da passéggio, sport , -caccia , 
montagna e sky. . . N , , , ; ,- : . . ' - - • , s-;. • t.-.; •; :i' •' : 

RICORDATE: un nostro nuovo procedimentoIplas/iflca-il ì à è c i o - i i pelle e lo 
rende impermeabile all 'acqua e alla luce,: pe r cui , il colore;i ion.sbiadisce mai e 
lo rende nel contempo maggiormente morbido e malleabile. Si fabbrica in quat tro 
tipi è mille colori diversi; è la più bella gamma di colori d e l ^ o n d o . : - V - ^ , -
' Vi saranno contraffazioni: NON FATEVI IMBROGLrXRE.étì esigete, solo" la 
stringa di pelle «Fe ls inea» di cui facciamp pubblicamente.garanzia sulla d u r a t a ' 

• d'uso poiché supera di gran lunga quella della scarpa. - Ricordate «FELSINEA». 

C I P S E A - TOSCANA 80 - BOLOGNA 
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